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che mette a stanzucce, con certé porto 6 
toppe; che' bisogna: disperare: di rinvenirne 
di uguali nell’abitazione‘di'uti mudesto-bor- 
ghese: Alla Minerva ci-ha invece dei corridoi 
magpifici, vasti, alti due piani, fatti apposta 
per passeggiafvi. nelle ore. del sole e nei 
giorni di pioggia e per farvi gli esercizi 
di ginnastica. Ma le stanze? È un’altra 
faccenda; * fil'estre anguste, Iocali* mial'di- 
stribuiti,. donde, sciupìo. di tempo 6 di la- 
voro: Almeno»: ci stesse. il ministero! An- 
che’questarsperanza è perduta. 

L'érrore primo da cui provennero que- 
Sté difficoltà, fu la scelta’ dbl palazzo di 
Montecitorio a sede della Camera de’ de- 
putati, e. del palazzo Madama a sede; del 
Senato. Nòon:si potevano »imaginare: locali 
meno adatti alle Camereve*più acconci a 
mettervi. due o tre ministeri. ‘A’ Monteci- 
torio specialmente ci sarebbe stato tutto il 
ministero dell’interno,. coll’uflicio. di. que- 
stura e coll’ufficio centraledeitelegrafi: La 
Presidenza ‘della Camera; innamoratàsi di 
Montecitorio, non vollé più  separarsene; 
trovò. che si poteva fare un’aula vastissima, 
dove. potessero. adagiarsi. tutti i. 308 depu- 
tati‘e dove-*trovassero:comodo asilo quegli 
sfaccendati in gran numero'che desideras- 
sero di passare le ore nelle tribune ad udire 
agli oratori, Ne’ giorni di discussioni tu- 
multuose, in cui le passioni spezzano ogni 
freno; sarà unavbella missione pel presidente 
di mantenervî l'ordine. 

Ma' del' senno‘ di poi sono pieno le:fosse 
‘ed è inutile il ritornare ‘su quello che si 
è fatto. Solo è impossibile il reprimere il 
sentimento di dolore, che si desta al con- 
ssiderare la spesa che si deve sostenere 
per costrurre un’aula ‘quasi tutta dî legno, 
la.quale;.come. i.teatri.e le polveriere, è 
destinata.a diventare un giorno 0-1’ altro 
preda delle ‘fiamme, per quanto severa e 
diuturna ne sia la custodia. Montecitorio 
non può esser la sede stabile:della Camera 
e-come sede, provvisoria- ci si conceda che 
ci si spende troppo. 

Fu" annunziato cheil ministero dell’ in- 
terno si stabilirebbe nel Palazzo della Con- 
sulta; mettendo in, S. Silvestro solo la Di- 
rezione ‘generale delie .carceri. Questo ri- 
piego non potrebbe esser: lodato; Che-alla 
Consulta‘ci sia il ministero degli‘ affari 
esteri, passi. Non hà estesi rapporti d’af- 
fari con la cittadinanza, i diplomatici hanno 
osi suppone; abbiano cavalli. e carrozza, 
e'i disagi eedanni» della» lontananza» dal 
centro e della “salita non sono gravi, salvo 
per gl’impiegati, i quali‘cominciano a spe- 
rimentarli. Ma-il ministero dell'interno è 
altra cosa: Annessi al’ ministero ci’ deve 
esser la questura e l’uffitio centrale tele- 
grafico. Chi. potrebbe. approvare che si 
“mettesse la: questura. e. l'ufficio telegrafico 
in quella parte della città? Sarebbe una 
servitù insopportabile; "sarebbe-un-pericolo 


Firenze; 47 luglio 
I MINISTERI IN-ROMA 

È ‘incominciatò’ quel pèriodò amimini- 
strativo che l’Italia doveva ancora attra- 
versare innanzi che la sede del governo 
venisse con tutti î suoi amminicoli stabi- 
lita in Roma. 

Le Direzioni .generali-e--le- Aziendo, e il 
Consiglio di State la «Corte de? conti sono 
a’ Firenze; i ministri viaggiano da Roma 
a Firenze e da Firenze a Roma, passando 
molte ore. della settimana..in. istrada, fer- 
rata con'grande»loro disagio. Erano .in- 
convenienti» assai! facili: ar prevedere; mà 
assai difficili a’ prévenite ed'a cui certo 
non' avrebbero ovviato quegl impazienti 
che trovavano la, cosa, più. naturale del 
mondo . che: il-trasferimento,- si fosse fatto 
al 31 marzo: 

Non’ sî potrebbe accusare’ l’ammibistra- 
zione di'aver dormito tutto questo tempo. 
Appena furono sceltii locali, si diede mano 
a lavori; ma, iguoriame donde provenga, 
che; per: quanti i operai: ci ‘siano; si vede 
poco frutto delle»loro® fatiche: Non” esage- 
riamo,. ‘affermatido’ non esserci del'tuttò 
apparecchiato neppur .il locale per: uno 
di que’ ministeri, che.hanno, poche. dozzine 
d’impiegati: j 

Quasì'dovrebbesi trovar'‘un ‘conforto’ nel 
sentir' chevi lavori non' sorio” molto avan- 
zati e che le spese, come ci scrive il no- 
stro. corrispondente, sono stata:poche;-giac- 
chè appena trasportatisi:i ministri a Roma, 
sorsevil dubbio ‘cheivlocali’non'servissero 
per gli ‘uffici ‘a cuî erano ‘destinati. Il con- 
vento di'S. Silvestro si è riconosciuto non 
essere disponibile .che.in- parte, 6. questa 
parte: è \incomoda, è: strétta:nò ci stareb- 
bero tutte-le divisioni‘ del ministero‘ del- 
l’'intérno. Più: angusta è ‘ancora ‘la’ parte 
del convento della Minerva' dî cui potrebbe 
disporre ;il, ministero -delle...finanze ,,, per 
guisa: che:nèl’’unministero-nè-l’altro tro- 
verebbero ad adagiarsi. Abbiamo' visitato, 
pochi giorni” sorio; quie”due ‘locali; e'dav- 
vero fummo. sorpresi. come siansi . potuti 
scegliere, mentre nom erano liberi, in. tutte 
le- loro «parti.» Sono.così vasti i duevcon- 

venti; che; quando”fossero stati interamente 
disponibili, ‘56 ne” poteva‘ trarre ‘accontio 
partito, non però'senza grandi speso 6 per- 
dita .di spazio per. adattarli all’ uso.a.cui 
dovevano .servire: 

AS. Silvestro! nonvabbiamo trovato che 
una sala ‘un’po’ elegante tia "non'le‘stanze 
sontuose che ci. vide la” Nazione. Tutto 
questo sfuggì, a’ nostri: sguardi, ;[maginia- 
moci che; ora si .ha-accesso-al ministero 
per una esterna scala di legno, e che quando 
cisivè- dentro; "si lia ‘un'corridoio ristretto 


APPENDICE 
LA BADTAGIIA-DOGDA VITA 


mi rammerito soltanto della ‘bontà che Ella 
sempre il sentimento che ha ‘il sopravvento 
nel di lei carattere. 


sn Vi ringrazio per, questa parola''— disse 
Adelaide — abbiate pazienza con me. Voi sietè 


della signora Wo:von EILLERN:: pata Birre il mio. unico, sostegno in questo ambiente tor- 

‘ sis sanata 12 mentoso;. 10. voglio. imitaryi,.. poichè voi solo 
(enni vi&sione DaL'Tevesco) siete, fra noî,. senza macchia... 

E », — Pregiatissima signora — disse l'istitutore 


commosso. —. io non,sono altro che un uomo 
il; quale: ama»i» propri doveri! 

— .E non è ciò'forserla. cosa principale? 
Se tutti amagsero i-loro‘ doveri, ‘chi li negli 
gerebbe? Allora-hel:mondo non vi sarebbe più 
nè»peccato» nè : penitenza?» Quanto non. sono 
tristi vi doveri, che.voi.amate! In verità io vi 
ammiro! ':Qualesè Aa «gioia, la; distrazione,‘ ed 
il-divértimerito «che voi*viconcedete, quale il 
premio che iîoi vi «possiamo offrire ed. al quale 
non sareste'‘superiote ? ‘0h! ' signor Feldheim, 
nòn mi: chiamate varia e- importuna” se' rico» 
mincio. sempre' a tentare di essere; a malgrado 
la-mia «imperfezione; ‘onesta e giusta, e.se vi 
chieggo : Educatemi» onde».io -divenga, ciò, che 
dovrei essere perchè-i0! possa -degnamenterin- 
grazianvi espandere un? raggio «di gioia «nella 
vostra vita solitaria e mesta! 

L’istitatore ascoltava quesfe parole come si 


Essa se né avvide ed ‘aspettò in silenzio; la 
risposta, ma, questa risposta fu ben diversa da 
quella‘ sparata. © s 

— Ella mi confondé, signéfa. prat 

—. Dunque voi riconoscete di esserie' la 
causa ?.. —. ori Piet 04 

Lo sguardo serio ’’e freddo ‘dell’ istitutoté 
caddè -sol'capò della’ giovane: donna, ‘ed''essa 
si-pentì della bugia detta, si umiliò, sotto que- 
sto sguardo e volle esserò sincera“ 

= No; signo Feldheim — ‘disse’ = sento 
ché somb'‘io' che'Ne ‘sono ‘la’ causa ;° però ‘sé. 
sapeste!..: se potestà! leggermi nel ‘cuore tion 
me ‘ne fareste ‘certatnénite carico + > 

— Non_le- fattio nessun? carico, signora; 
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fi ha addimostrato durante il'tempo che io | 
passai in casa sua, poichè questa bonità'"è pure | 


per la pubblica sicurezza, sarebbe L'isola- 
mento. del. ministero stesso. E.la vicinanza 
del ‘Quirinale’ non la sf'conta? Serci fosse 
tn’ adunanza di gente dinnanzi alla, que- 
stura: inseguito ad'un: arresto 0 per far 
una dimostrazione ‘al ministro'risponsabile, 
non, si. scambierebbe , facilmente. con. la 
Consulta» it- Quirinale? Tutta: la reazione 
bianca; néra è Tossa in coro atininzie- 
rebbe a’quattro venti che la manifestazione 
era:contro: il: Re» Non: civ sarebbero ri- 
guardi di sottà ché valessero ad’ imipé- 
dirlo ; ad .impedirlo non c’ è miglior mezzo 
che di non porre alla Consultail ministero 
dell’infèrno: 

Quanti si sono occtipati della difficile 
bisogna di erigere edifici: perle pubbliche 
amministrazioni sî sono convinti: che” l’a- 
dattare de’locali destinati ad'altri usì costa 
di. molti quattrini; senza poter in -niun caso 
assicurare‘ la prontezza’ del servizio’ nè 
stabilità un'efficace sorvegliinza ' degl’im- 
piegati. A. Roma tanto il Parlamento: quanto 
lé» Amministrazioni'debbono' avere de'locali 
chie corrispondano in ogni loro parte’ allo 
scopo loro. E converrà farli apposta; come 
già era’ stato ‘consigliato, chè non c'è‘ con- 
vento nè palazzo signorile. che possano 
soddisfare-alle: più comuni. esigenze» dei 
pubblici servizi. Non'è necessario di'co- 
sirurte i palazzi de’ministeri tutti attigui, 
ma è opportuno di evitare:che: siano molto 
distanti: glivunî dagli altri. Se' un concorso 
sì. ha da aprire, sì apra, dando il tempo 


Essa Ha sottoseritto per 39 milioni cîrca 
dell’imiprestito francese; quantinque non 
vi fosse stipulazione alcuna pel pagamento 
degl’interessi. fuori di Francia, salvo per 


Javpiazza di; Londra, per la-quale:fu. fis- 


sato: il-corso» di. cambio della: lira sterlina 
a 26:30; 

La sottoscrizione delle obbligazioni della 
Società delle’ stfade ‘ferratà” dell'Alta Italia 
e delle austriatté meridionali’ non pare 
abbia avuto un gran successo; l’Italia vi 
concorse, tuttavia, assumendone circa 40 
mila; 

Perd'la sottoscrizione che ‘ebbe utî ri- 
sultato splendidissimo fu ‘quella'aperta dalla 


Società” del’ credito! provinciale e comu- |' 


nale per 35 mila obbligazioni delle strade 
ferrate sarde. Le domande ragguagliarono 
quasi. venti: volte ..il. numero -delle..obbli- 
gazioni. da-‘emeltere, C'era.il vantaggio del 


-collocamontò, ‘associandosi: il-luero' alla ‘si- 


Cuttezza dell'impiego; ma quest’ alletta- 
mento non approdérebbe se non ci fos- 
serò i capitali disponibili. 

Non sono lievi i capitali che attendono 
le: occasioni di buoni impieghi ed. intanto 
si investono in Buoni del Tesoro al tre 
per cento: o si recano: in conto’ corrente 
agli*stabilimenti' di credito, che anch'essi 
migliorarotio ‘in questi ultimi anni la loro 
condizione. È 

E lo stato prospero delle Casse, di 
sconto che fu, d’incoraggiamento a pro- 
muovere: l'istituzione di. altre..Ignoriamo 
quali risultati abbiaio avutorle sottoscri- 
zioni; perd' atgomentando dallo stato degli 


agl’'ingegneri: ed. architetti di. preparar-i | animi ci sembra cho l’osporienza* d'un 
loro: disegni ‘e’ farei loro calcoli. Intatito!| passato assai»-tristex. di--disinganni e di 
sarebbe utile di pensare alla cassa e fare | perdite doloroso non sia tornata inutile. 
risparmio di danaro. adattandosi.allameglio, |.Le istituzioni di credito che si’ propon- 
conquelle' riparazioni ‘e’ que’camibiamenti |-gono di: fare operazioni. arrischiate non 


che sono indispensabili per collocar gl’im- 


servigi. Il-superfito” si deve lasciar da'| 
parte e combatterlo. come un pericoloso 

nemico. È un provvisorio; che: potrebbe 

durare’ alcuni ami; non improvvisandosi 

in nessun paese e meno ancora a Roma | 
degli..edifici nuovi, grandi e ben costrutti. | 
Ma‘conviene rassegnarvisî, como sì ras- 

segnano tanti cittadini ad andar ad abi- 

tare in case mal..ripartite. e: sfornite. di 

quelle comodità or riguardate come” ne- 

cessarie, pagando ‘per soprassello delle pi- 

gioni assai elevate sino a tanto «che il 

Municipio si desti dalla sua sonnolenza ‘e 

dia un impulso alla fabbricazione. 


È PINE] ti K 
IL RISPARMIO IN ITALIA 


La politica non-deve distogliere l’atten- 
zione nostra‘ dal: motoeconomico ‘ché’ si 
Vienie svolgendo nél nostrò' paose. Ii po- 
che settimana si aprirono sottoscrizioni di 
titoli di strade ferrato e d’imprestiti esteri, 
e l’Italia vi ha recato il suo contributo. 


ascolta il. suono d'una. musica lontana ;.la se- 
verità sparve dalla sua fronte.ed il,suo occhio 
riposò con un'espressione indescrivibile sopra 
‘Adelaide. 7 

Essa si appoggiò al troneo. di un secolare. 
castano,..i raggi del sole. cadevano sulle sue 
rosse e discinte treccie, -e facévano scintillare 
i,begli occhi che si fissayano sopra l’istitutore. 
Era ‘il più splendido dei quadri del Tiziano 
che stava davanti a quest'uomo, a questo asceta; 
quadro , lo sfondo del quale era formato dal 
lago azzurro e dalle. nevose montagne, ed il 
contorno da un piccolo boschetto di castani, 
nel quale sguardo umano nen poteva penetrare. 
La ‘tranquillità che regnava pet ogni dove non 
‘era interrotta ‘che dal cinguettio di qualchè ue- 
cello. Ma, in questo momento, nessuno'avrebbe 
potuto comprendere la tempesta che in mezzo 
a Questa tranquillità ruggiva nel petto‘ di-Fel- 
dhéim: ‘Se le tempeste ‘d’un cuore avessero in- 
fluenza sull’esterno, le onde dellago si-sareb- 
bero sconvolte' ‘ed il ‘cielo si sarebbe ‘coperto 
di minacciose nubi Ma solo un'anima gemella 
può sentire i dolori e le lotte di'un’alti’anima, 
e!quella di Adelaide» era: troppo» distante da 
quella» dell’istitutoré. per comprendere ciò che 
avveniva-in. questo cuore: 

Ed.egli:-continuava a star‘muto ed immo- 


{ bile davanti a lei, ed il sole del meriggio ac- 


carezzava sempre più ardenti pensieri in que- ' 


| setàbrano incontrare’ il:favore del-pubblico, 
piegati ed assicurar. la regolarità de’vari ché non. può aver dimenticata’ la ‘sorte | 


degli stabilimenti fondati sopra tali basi, 
malafede, ma' perchè ‘avevano trascurate 
le guàrentigo elementari del’ credito, cor- 
rendo dietro a*facili guadagni anzichè 
provvedere alsicuro impiego ed alla con- 
tinua” circolazione del capitale. 


i quali non»rovinarone.. per la frode e la ; 


asséstate, siccome’ il solo mezzo di secon- 
daro. efficacemente il'risvegliarsi dell’atti- 
vità nazionale edi proîuovere: un' au- 
mento regolare di risparmi,. che ,. distri- 
buendosi ne” molteplisi.meandri della vita 
‘economica; soccorrano’ a bisogni sociali; 
afffettando’ l'incremento della «prosperità e 
ricchezza pubblica 


I DISORDINI A NUOVA-YORK 


. 1 Times del 14 ‘ricevò i segiienti telegrammi 
intorno ai disordini‘ clie' funestarono Nuova- 
York il 12 luglio" 


« Filadelfia, 12..— Durante la giornata 
avvennero disordini.fra le due parli ostili nella 
città di Nuova-York. La processione orangista 
ha avuto luogo.nel pomeriggio, essa si com- 
poneva .di 200 persone:.scortate da duemila 
fra.policemen, e. soldati.. La. plebe fece vari 
attacchi. che furono respinti. In due attacchi 
nell’. 8.a:e:b:a. avenue la plebaglia fece fuoco 
e le truppe risposero. Da 8 a 45 furono gli uc- 
cisi;,e.da 43:a 20.i feriti; variano le relazioni 
. Sulle cifre esatte. 

«13 luglio. — Sulla: processione: orangista 
che ‘ha ‘avuto luogo a Nuoya-York. mercoledì, 
e nella quale 34 ‘individui restarono uccisi; 
175 feriti e 200 arrestati, si hanno i seguenti 
particolari: î c 

« Gli orangisti notificarono verso le 10 ant., 
alle autorità ch’essi useirebbero in processione 
parteridò ‘ dalla loto residenza nella ‘29;a via 
e l’8.a avenue. Una gran folla si.radunò nelle 
vicinanze e furono inviati sul luogo tre reg- 
gimenti di truppa e 500 policemen. 

« La processione! orangista: si è formata 

| verso" le 2.pom: nblla 20a:.via.. Vi erano 

circa 90 orangisti e42' suonatori. Essi portavano 
nastri color'arancio e fre bandiere. La pro- 
cessione! si pose»in'movimento prima delle 3, 
dirigeridosi al'sud versò }°8 a avenue; — pre- 
ceduta*da um reggimento; 1’84°;due altri reg- 
gimenti, il: 6° edvil 9° alla; retroguardia; la 
polizia ‘in distsctamenti: fiancheggiava la pro- 
cessione tenemdò libero; il. passo. Venne tirato 
un' solo colpo difaoco allorchè Ja processione 
entrò nella 28.a-via. 

«Altri colpi vennero. tirati nella 27* via; 
la polizia rimasertranquilla esi limitava ad 
allontanàre la folla! Alla 26% via vennero ti- 
rati altri colpi \e gettate pietre,  Incominciò 
allora uma lotta generale; Ja..polizia respinse 
gli assalitori nelle vie. laterali; il combatti 


Ì 


Se'sì aggiungo cho l'Italia‘ là ‘impîò- | mento:continuò finchè gli .orangisti giunsero 
gati pressochè 200 milioni all'anno in nella 24*-via; dove.la processione si. fermò. 


rendita pubblica e 60» milioni. in, prestiti 
comunali e’valorî industriali, ‘si può cal- 
colate l’importanza de’ risparmi che il paese 
viene. facendo.,' dovuti alle. comunicazioni 
più rapide e'meno' costoso; alla-cresciuta 
attività ed'a' buoni ricolti, che valsero a 
paralizzare. in parto gli effetti’ dell'altezza 
-dell’interesse de’ capilali, come conseguenza 
della’ depressione’ della rendita pubblica , 
délle oscillazioni del’ corso forzato e'della 
imposta sulla ricchezza mobile. 
Non-crediamo .vi abbia in Italia chi, 
Vendone’ con occhio attento seguito lo 
sviluppo materialo, non’ siasi persnaso’clio 
ogni sacrificio si debba fare per istabiliro il 
pareggio ed avere. le -finanzo stabilmente 
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sti.due esseri... Ancora un passo, ancora un 
movimento, ed egli l’ aveva raggiunta... egli 
poteva! stendere la: mano,; ed .il- Tiziano usciva 
dalla? sua: cornice. cadeva fra le. sne braccia! 


Oh t'eglivnon aveva mai, provato ciò, ch’era la | 


felicità -di questa: terra, mai il suo braccio ner- 
«boruto aveva abbracciato il corpo di una, donna, 
mai la-forza' prepotente del suo, cuore giova» 
nile. si «era riversata: in: un caldo bacio. d’a- 
more !Egli-aveva -passato.in mezzo ai libri la 
sua giovinezza; ed: compagni. delle. sue notti 
insonni erano ‘stati ‘le ansie ed.i pensieri per 
una'vecchia madre, proseguendo così per l’ino- 
spite cammino, egli non aveva avuto tempo di co- 
gliere»per via neppure un fiore —non,un-solo! 
Ed ora sì schiudeva dinnanzi a lui il più rigo- 


iglioso»dei fiori: della. vita... egli sentiva che 


esso gli si ‘appressava.«. ed.egli doveva passare 
oltre; -se*non-voleva.comparir ladro yerso se 
stesso. Oh.nol-era mille volte più facile spo- 
stare col--sudor della-fronte.da una strada un 
macigno; di: quello che respingere il fiore che 
avlui.si offriva! 

Ed: essa vide. divampare la fiamma in questo 
corpo; di ghiaccio. e stringersiconyulse le lab- 
bray.vide apparire minacciosa sulla fronte di 
quest uomo la lotta fra la sua strana. nimici- 
zia ed il suo amore ed il cuore le balzava 
d’inenarrabile voluttà. Tutto, tutto era obliato, 
il marito, l’amante... Che cosa erano essi in 


Qui verine tirato; «un colpo di fuoco da una 
casav sugli: orangisti, seguito da altri colpi 
contro le. truppe alla retroguardia. 

€ Vennero «emesse grandi grida che era im- 
minente un attacco, e gli uomini dell’84° reg- 
gimentò, senza) ordine, spianarono i loro fucili 
contro la casa da dove era partito il colpo, 
ed-incominciarono una facilata irregolare che 
si estese alle truppe di retroguardia; alcuni 
soldati ricaricarono: le armi e. fecero fuoco due 
volte, Gli uffiziali. si. precipitarono in mezzo 
ai:soldati per-impedire che facessero fuoco. 
Nella 26*-via un colpo tirato dalla folla ferî 
un soldato del 9° reggimento, allorchè il co- 
lonnello James Fish: accorse per dargli soc= 
corso; fu egli. stesso. ferito al piede. da un 
colpo di bastone, ed ambidue vennero traspor- 
tati altrove. 

« Il-faoco delle truppe fu tremendo ed alla 


confronto di quest’ uomo nella sua immacolata 
superiorità! E come ‘ebbra èssa appoggiò il 
capo. all'albero 8 ne vvinse il ruvido tronco 
colle, morbide braccia" | a 
._— Signor, Feldheim! — disse quasi suppli- 
cando e angelicamenté timida’ nella coscienza 
della sua passione. — Signòf Feldheim ‘non è 
vero che ciò che, ora vi commuove non è odio 
verso me? i Si 
© — Io odiarvi! — sclamd'listitutorè con vee- 
menza. — Voi non potete pensaflo seriamente 
ma sarebbe un'offesa se’ io ‘cércassi’di assicu- 
rarvi del contrario! Voi' siete la leggenda della 
mia vita inanimata, un essere così riccamente 
fornito da Dio quale io mhi° ne' vidi: Voi mi 
chiedevate or ora che cosa sigfiificava’ Javpa- 
rola greca che io scrissi sotto questo ritratto: 
essa vuole dire Eliade! Gli stienziati sosten- 
ggno che noi tutti null'altro ‘siamo che luce 
solare trasforma! ‘voi però ‘questa’ trasfor- 
mazione non si è operata pet intero,’ voi'avete 
in voi molta maggiof parte di”noî tuttivdell’e- 
lemento primitivo, voi siete la'purissima luce del 
sole, Se vi prissefo'uria’ Vella ‘ne ‘sgorghereb- 
bero scintille; non saligué. Oh! Eliade,. figlia 
del sole, néssun figlio della polve può rialzare 
lo ‘sguardo fino voi senza esserne abbagliato! 
Eppure. ‘“® GINO £ 

= Eppure?.:£ chiese Adelaide con'ansia— 
proseguite, preseguite. 


(CI 


zione dei meccanismi agricoli nella plaga più 
arida della Lomellina questo nuovo canale è 
studiato in modo da fornire all'industria una 
‘forza motrice di oltre 16 mila cavalli-vapore- 
teorici per la massima parte in prossimità della 
città di Novara, centro importante di ferrovie 
ed ove mon fanno difetto l'intraprendenza ed i 
capitali, CR A È 

A propositd di acqua, Un gravissimo incendio 
è scoppiato ieri nella manifattura di cuoiami 6 
di pelli posta a breve distanza della nostra città 
(a S. Maurizio Canavese) propria dell'industriale 
Arnaudon. Tutto un fabbricato, nel quale si 
contenevano una quanità di'legnami da lavoro 
e da tinta, materie concianti»dieno e pelliveon 
lana, rimase preda delle fiamme e non rima- 
nevano in piedi che i muri. Non hassi fortu- 
natamente a deplorare disgrazie: Il casamento 
era assicurato. , 

Sì trovano in Torino i ministri Sella © Lanza, 
giunto questi fin da ieri, ed il Sella da questa 
mattina. 2g È creata 

Questa maltina è pur giunto a Torino; pro- 
yeniente dalle valli d'Aosta, S. M, il Re- 


ili iii diri 


NOTIZIE ESTERE 


scioglimento definitivo. Poco prima del 1848 
dopo studii accuralissimi compiuti da apposita 
Commissione, che ebbe a relatori un Pernigotti 
per la parte tecnica ed un Gioberti per la parte 
legale, si era venuti ad un compromesso fra tulti 
gli interessati. superiori ed inferiori che avrebbe 
forse regolatizzato ogni cosa, Ma la transazione 
da tutti accettata in allora, non ebbe più se- 
guito per la sopravvenuta promulgazione dello 
statuto che inaugurava’ un regime di ‘maggior 
libertà. D'allora in poi nuovi tentativi sì fecero, 
ma sempre con ‘poco. 0 con nun frutto. Si 
aggiunge la piccola complicazione che dal Ca- 
nale-della Pellerina ‘si distaccano ‘altre deriva- 
zioni minori per la irrigazione dei terreni e 
che i proprietari di queste secondarie deriva- 
zioni, gelosissimi dei loro diritti, estraggono 
l’acqua dal Canale anche quando non ne hanno 
punto bisogno e sempre in quantità al bisogno 
superiore. 

Il Municipio, convocati questi utenti, offrì loro 
di assicurarli che avranno sempre tutta la quan- 
tità d'acqua di cuî abbisognino, invitandoli in 
pari tempo a lasciare.la parte, ad: essi non ne- 
cessaria per meglio. garantire le industrie che 
hanno nel canale la forza motrice pei loro opi- 
fizi per le Joro manifatture: La domanda del 
Municipio era la cosa più equa e. più; giusta 
che si possa ideare, perchè i terreni irrigati si 
trovano nella massima parle compresi frammezzo 
al canale ed al torrente; per: cui’ gran quantità 
di acqua derivata dalla Dora all'imbocco della 
Pellerina, dopo corso un tratto più o meno 
lungo del canale, ne esce per le bocche di ir- 
rigazione, e siccome è in quantità esuberante al 
bisogno, ricade inutilmente nella Dora, ren- 
dendo più povero il canale quando giunge colà 
dove le ruote idrauliche attendono' di - essere 
messe .in moto: 

In una delle ultime sue sedute il Consiglio 
comunale ordinava la spesa opportuna per com- 
piere coordinati studi di livellazioni per le se- 
condarie derivazioni ad uso di irrigazione; allo 
scopo di preparare gli clementi per un ulteriore 
tentativo di, accordo cogli interessati. È, del re- 
sto, veramente singolare che nell’Alta Italia, od 
almeno nelle provineie subalpine; le ‘questioni 
delle acque. non, siano.:ancora abbastanza stu- 
diate, e non si pensi ancora abbastanza ad uti- 
lizzare questo elemento di forza e di fecondità 
industriale ed agraria. Ma, tornando-ora, a con- 
clusione della breve istoria delle acque: della 
Dora, alla Commissione degli industriali che 
sî era presentata al sindaco, questi accolse he- 
nevolmente la Commissione medesima , edallo 
scopo; di ottenere presto alcunchè di utile, pro- 
mise di far eleggere dalla Giunta municipale, 
nella sua prima seduta, un consigliere inge- 
‘ignere; con incarico di riferire sulle proposte 
della Commissione, soggiungendo che la rela- 
zione del detto ingegnere sarebbe presentata al 
Consiglio ‘comunale nelle prime sedute della 
stagione d’autunno; che intanto ciò che potesse 
essere jeseguito con semplige deliberazione della 
Giunta si eseguirebbe in questa. stessa state. Le 
assicurazioni del ‘sindaco, per quanto risulta, 
incontrarono la soddisfazione: dei firmatari della 
petizione e degli altri interessati nella vertenza 
delle acque motrici della città, 

È conosciuto in parte il programma mediante 
il quale:la città di Torino ‘intende festeggiare 
il grande avvenimento del. compinto .traforo 
delle Alpi, che avrà luogo il giorno 5 del pros- 
simo mese di settembre. Vi concorreranno Go- 
verno ‘e Municipio, Provincia e Camera di :com- 
mercio; Consiglio agrariore Società: promotrice 
dell'industria nazionale. V' interverranno tutti 
i rappresentanti delle potenze estere accreditate 
presso la Corte d’Italia. 

Per tale solennità avrebbe luogo una grande 
fiera industriale, l'inaugurazione del Foro boa- 
rio; una grande fiera-esposizione floreale ed altre 
coseaccessorie. Una Commissione di ‘consiglieri 
«comunali attende alacremente a studiare per 
proporre quei provvedimenti che saranno per 
tale circostanza riputati meglio adatti, ed a 
concretare : definitivamente «il. relativo ‘pro- 
gramma, 

A suo tempo vi terrò parola di quanto si vorrà 
fare al riguardo. 

AP asta pubblica che si tenne ieri l'appalto 
deliterzo: tronco. del muovo diramatore del Ca- 
nale Cavour pella Lomellina, fu definitivamente 
deliberato col ribasso di L. 11 80 per cento sul 
prezzo di perizia. Così, l’intiera linea del detto 
diramatore dal Canale Cavour sino all'incontro 
della strada provinciale. da Mortara a Vigevano, 
e così con un ‘percorso di ‘oltre 28 ‘chilometri, 
è deliberata, ed i lavori del primo e secondo 
tronco sono così bene ‘avviati, ‘che’ non vi ha 
dubbio alcuno sul.compimento totale: dell’opera 
entro: quest’ anno, per essere utile all’aprirsi 
della primavera 1872. 

Oltre l'irrigazione ‘estiva e iemale e l'attiva- 


co ti i tari: | venti, e ritardarono l'esecuzione dei lavori: 
i tirarono involontariamente anche : venti, e nil Ì 
cieca. Essi | sopravvennero bensì circostanze, che ora non 


istaccamento di polizia ed uccisero n si ea 
contro un dist È “occorre ricordare; le quali richiesero indugi 


n rimento. Quando il fumo x i 
si diego; en nella 24° ' ed esami di ua ordine diverso, © che per ogni 
; 1 


ia gi. i i quello di ragione non si potevano ommettere. A 
xa ERA S cda rerano molti feriti. | “Quanto alle spese si può asseverare che si 
Pu; Segn: hi vi erano più morti, € dei feriti - fecero soltanto le.indispensabili per ico ide 

lap elle convalsioni dell’agonia. Du- : amministrazione. Se a S. Silvestro si omò una 
= ga sui saio non'si' fece nulla per soc-' sala + con qualche eleganza e si costruì una 
Tante alcuni e. Le truppe ricaricarono! e la‘ scala:di marmo, non sì eccedette_ di certo 
HS Let A la folla nelle vie laterali. Giun- ' nello sfarzo;. per quel locale, il quale per po- 
La cmr ‘hi che si misero. a. medicare sizione-e per pianta sarà sempre opportunis- 
pg derit morti erano portati via: simo» al servizio pubblico, non si toccheranno 

i ap nl Variari, comandante in capo, le cento mila lirè. Alla Minerva, per le fi- 
sE ato. patch 1° 840 Fogg. avesso fatto fuoco | nanze, si spese ancor meno d’assai, €, per 
rato Der05 inviò alla retroguardia 0 fecè l'quanto mi fa detto, si sta al disotto delle 
DI I trenta mila lire; ed ivi si potrà sempre col- 


ire.i jmo posto, il 9° reg- col 
pr DÙ E sarde quindi il suo | locare una Direzione generale. Potete quindi 
agis HA nella 23* via, in mezzo a com- assicurare i contribuenti che per queste opere 
peg si polo; mà Je case ‘erano ge- | non occorrerà. crescere i decimi sulle imposte. 
La uri ‘è non vennero fatti ulte- | ._Il fatto si è che quelle due Amministrazioni 
riori per ‘Ta processione penetrò nella | contavano” dapprima di potere insediarsi ‘în 
3. qvenus > dove gli orangisti furono applau- | Roma con pochi impiegati, e per questi i lo- 
dit la polizia eseguiva continui arresti d'ir- cali allestiti sarebbero bastati invece ora vor- 
landosi armati‘e minacciosi;-il* prigionieri ir- rebbero portarne da Firenze un’numero ben 
landesi erano posti in mezzo ai' distaccamenti | maggiore ed oltre le prime previsioni; bisogna 
di polizia e seguivano la. processione. Nella | quindi man mano ampliarsi ;. finchè il trasfe- 
4° avenue venne tirato un solo colpo di fuoco, |.rimento degli uffizi sia compiuto...» — 
Le difficoltà superate in questi sei mesi per 
il traslocamento della sede del governo furono 
molte; ma altre ‘è non poche ne rimangono 


ma senza alcun risultato. ; 
« Una gran folla era radunata davanti al- 

da vincere col'buon volere è coll’energia. Ora 

di questi ostacoli, non ignorati nè a Roma nè 


l'istituto Cooper, ma non ebbe luogo alcun 
attacco. La rotessione si disperse qui ; cn 
rangisti si i. loro nastri e si contu- ? 
pont e agg: è Firenze; non'si vuol: tener conto, da alcuni, 

e quasi si fanno Je meraviglie perchè si siano 
incontrate sulla‘ strada delle difficoltà! 


sero nella folla, mentre la polizia prese in 
pece le loro cp Le fu; clin 

i sino al tramoni n È piro, 

Sotto e armarono alle caserme. Il concetto di fabbricare di pisnta gli edi- 

« La tranquillità non fu più turbata. fizi per alcuni fra î principali ministeri éra 

< La ‘relazione ‘ufficiale constata, come dissi | già nel programma che il ministro Gadda pre- 

iù sopra, 34 morti € {715 feriti, un quattor- | sentava da mesì al Consiglio dei ministri, C) 

Le circa dei quali ‘appartiene alla polizia || che fa anche pubblieato ‘dal vostro giornale: 

od ai soldati. Le truppe € la polizia restano | su quel progetto sarà, credo; fra breve. deli- 

sempre consegnati; ma è improbabile: che: av- berato, perchè i ministri volevano personal- 

SE 7 mente verificare, tenendo conto delle condi- 

zioni locali e del piano regolatore della città, 

la opportunità delle località proposte. 
Come vedete, fatto il gran passo del traslo- 


ano altri disordini. n 
Len Quest oggi (18) Nuova-Vork è tranquilla. 
cimento della sede del governo, si procederà 
versò l'insediamento: definitivo con sollecita- 


sì tosessanta- 
Le truppe vennero rimandate. Cent 3 
pr tumultuanti ‘arrestati saranno posti 
dine, ma: nello ‘stesso tempo con prudenza, 
perchè non si vuole commettere l’errore;; che 


sotto processo. Trentun cadaveri: sono «alla 

Morgue è vengono visitati da molta gente per 
fin qui non avvenne, di fare per aver. a ri- 
fare, e di gettare inutilmente il danaro pub- 


essere riconosciuti, affinchè si'possa procedere 
blico. 


alla loro tumulazione. » 
Del resto, ognuno può dire la sua: però 


sua gio: soa idseio | 
CORRISPONDENZE ITALIANE ‘DÒ ro, gna pub diro la tt per 


corsa; corre il rischio' di pronunciare vin giu- 
Rowa, 416 luglio. — L’accorciamento delle 


i dizio mon equo. 

distanze ferroviarie fra Roma e l'Italia supe- ||,, Vi lascio- per oggi i clericali da parte e ve 
riore comincia ‘a verificarsi mercè «il nuovo | ne: parlerò domani. 
orario; che ‘diminuisce «la fermata a Firenze 
Rei treni a grande velocità di: un’ora e mezza 
circa; Come: fu già detto da vari giornali, fu | ‘ronivo, 15 luglio.— La stampa locale si oc- 
tenuta in Roma ‘in questi giorni una seduta È cupa di questi giorni di un ricevimento avuto 
al'‘ministero ‘coi rappresentanti delle Società ‘ dalla Commissione degli industriali dal ‘capo 
ferroviarie italiane per istabilire il. passaggio | della. nostra. rappresentanza comunale, all’og- 
dei treni 4a Torino per..la linea fra Bologna |-getto di presentargli* una petizione indirizzata 

Fall ii ma non fu presa alcuna risolu- | al Consiglio comunale dagli industriali torinesi 
Lidi avi difficoltà di servizio, e tendente ad ottenere soddisfacente riscontro su 
zione per alcune gravi abertira del Cenicio | alcune proposte fattesi. sul governo delle acque 
per attendere la prossima Spa il’ ora- "delta Dora Riparia.. La è questione codesta, di 
che porterà una radicale mutazione nell Ora- rave interesse pel municipio torinese non solo, 
rio, Mi si dice ‘che il Municipio di Firenze “ ma anche per la numerosa_ classe - degli indu- 
firà intanto lodevolissimi sforzi: per riunire 1 striali della città nostra. È questione ad ‘un 
capitali necessari per 1? accorciamento della + tempo non abbastanza conosciuta dalla maggior 
linea ‘aretina. Questo: si chiama lottare con ' parte degli stessi; industriali. Se mel permet- 
senno e con forza contro Je ‘circostanze, e al- | fete; vi dirò adunque oggi delle acque della 
lora si merita ‘di vincere e sì vince: paga fa come argomento anche adatto alla 

Molti giornali hanno narrato che A ind Da quésto torrente. la città deriva un canale 
delle finanze e dell’ interno non t st | che serve a svariate industrie. ed alimenta,i 
adagiare, il primo alla Minerva ed .il secondo molti corsi di acqua per la polizia della città 
a S, Silvestro da questa notizia sì volle trarre che una volta sì facevano passare a piacimento 
la conseghenza' chela scelta + dei locali era 
stata fatta senza’ maturi stadi, ‘e più ancora 


Ecco la versione del Journal. Officiel sulla: 
catastrofe di Vincennes i i so 

<’Quest'oggi venerdì, una formidabile esplo- 
sione ha°avuto luogo nelle tettoied’artiglieria, 
situate al poligono di Vincennes-e: che serve 
di deposito alle cartucce:ed ai proiettili. d'ogni 
ganere, tettoie destinate ad. essere demolite. 
Questi proiettili, collocati per categorie in va- 
rie sale, ‘separate fra loro, ‘hanmò ‘subito delle 
esplosioni successive, che hanno fortunatamente 
‘permesso ‘agli operai occupati in: diversi locali 
di mettersi al coperto. mit 

« Tuttavia si deve deplorare la morte di 
un artigliere è sei altri furono feriti, due dei 
quali gravemente. Il luogotenente ‘d’artiglieria 
di servizio è ‘stato 'rovesciuto’dalla commozione 
senza esser’ ferito. Baite set 

« L’esplosione ha cagionato guasti numerosi 
alle finestre. del forte. di Vincennes e delle 
abitazioni vicine, ma non è stata segnalata 
nessutia vittima sinora fra la popolazione. 

«I ‘imaîres delle comuni vicine’ ‘e’ dei cir- 
condarii' div Parigi yi commissarii di polizia 
hanno: mostrato la più grande premura, di re- 
carsi sul teatro del sinistro, ed i pompieri, ac- 
corsi nello stesso tempo, hanno fatto il loro 
dovere malgrado le esplosioni numerose e sùe- 
cessive. ; { i 

Secondo le informazioni raccolte; il fuoco 
ha preso per la negligenza degli artificieri in- 
caricati di vuotare» le.cartuccie  da' un- reci- 
piente all’altro. La malevolenza è affatto estra- 
nea a questo deplorevole accidente. 
< << Tutte le precauzioni sono adottate per evi- 
tare nuove disgrazie. » 310) fRsE 


La Liberié dice ch’ erano stati arrestati sul 
luogo del disastro cinque ungheresi, addosso 
ai quali ‘però non venne trovato inulla di com- 
promettente, nonchè ‘duè'altri vindividui in 
blouse; portatori di bombe a capsule falminanti. 


Il Journal de Genéve ha il seguente tele- 
gratnma da’ Monaco, 15: i 

« Secondo ‘informazioni sicure, la risposta 
del re all’indirizzo dei vescovi intorno alla-sop- 
pressione del placet reale sarebbe positivamente 
negativa. Essa contiene inoltre un'esposizione 
abbastanza particolareggiata, dal punto di vista 
del governo, relativamente: al* dogma dell’in- 
fallibilità, ‘ch'è dichiaratò incompatibile coll’in- 
teresse dello’ Stato. 9 

«-Questo documento discute pure la que- 
stione: dell’eventualità di una separazione fra 
lo Stato e la Chiesa, e tratta pet incidenza la 
posizione legale dei vecchi' cattolici. sa 

è Questa’ memoria Sarà: quanto ‘prima pub- 
blicata ‘e ‘sottoposta ‘alla muova» Camerà, che 
non.tarderà a sostituire l’attuale; di cui è de- 
ciso lo scioglimento.» 


—_— _ _——— 


e 


Sc-ivono da Lipsia al Mercurio. di Svevia 
che la' polizia‘ di quella scittà ‘ordinò 1° espul- 
sione d’un operaio calzolaio per nome Dittmar, 
condannato l’ anno scorso a tre mesi di car- 
cere per cffese ‘alla religiorie , ed''accusato ‘di 
mantenére coi suoi discorsi socialisti un’agita- 


————__mTm-_,|——-———-—rrF_F r———=== _———__121#—— ——_j 
Adelaide sì sciolse con un gesto quasi re- 
gale dal braccio di Wika. 
— Ti prego, appoggiati a colui che hai tra- 
scinato qui per spiarmi, perfida! Nulla ho più 


di comune con te all'infuori del nome che è 
ione 


— Signora, a casa potrebbero cercarci | 

Adelaide gli fece cenno colla mano di al- 
lontariatsi : ‘egli lo fece' con passo lento e col 
capo ‘chino. Aveva fatto però appena pochi 
passi che rimase pietrificato all'aspetto del'ba- 
rone e di Wika. Sulla fronte del vecchio si 
Giségnava un’ pallido' rossore clie pareva di 
Vergogna ed egli'stese‘con indicibile commo- 
zione le braccia' all’istitutore , quasi ‘ volesse 
chiedergli tacitamente scusa di un offesa, che 
Feldheim' indovitò appena'in questo momento. 

I due uomini stetfero per alcuni‘ minuti 
senza parlare uno di fronte all’altro tenendosi 
strettamente per mano, Wika interruppe que- 
sto silenzio. È 

— Volevamo chiamarvi per il desinare, si- 


gli ultimi giorni di vita che gli rimangano. 
Voi lo vedete, voi dovete vederlo e non ne 
avete compassione! Ciò è per me una inespli- 
cabile contraddizione ‘nel vostro essèred’ordi- 
nariò tanto ‘affettuoso. Oh !s0”berie ‘che-mon 
potete amiare'il signor di Salten come moglie!i::. 
'ed egli’ neppure ‘lo chiede certamente!»Ma una 
piccola parte' della benevolenza che profondete 
amò e ‘ad altri, ‘satebbe un ‘beneficio pèr 
questo” vegliardò..... Non mi chiamate ingrato 
Se’ compenso" la vostra bontà ‘con quest’amara 
verità, ‘ina ‘è ‘apprinto la'felicità* chie io. provai 
nel vostro ‘contatto ‘inebbriante che‘ mi fece 
cadere’ gravemente sul cuore il detto :‘« Nes- 
suno ‘ha diritto ‘al superfluo fino a‘che ad'uno 
manchi ancora il necessario | ‘> lo commetterei 
tin furto‘ sul mio nobile ‘padrone se'accettassi 


divenuto la mia mal 
“—' Guarda, guarda! — ann perfida- 
mente Wika la quale così si ‘trovava nel suò 
elemento — la signora cognatà ‘é' diventata 
meraVigliosamente ‘altera, dopo che ha saputo 
che discendeva dal ‘ sole? Sictiro, sicurò; “noi 
non possiamo fare simili complimenti’ agli 
altri « figli dellapolve'». Io però scriverò si 
tuoi amici acciocchè sull’indirizzo delle lettere 
che' ti'’dirigonò abbiano ‘a tietterà*tiofi più 
« illustrissima signora’ Laronessa*w;* ma «il 
lustrissima signora Eliadé! »? * : 

— Wika! —gridò Adelaide fuori di sò — 


nel bel mézzo delle vie, e che ora sono ridolti 
a per intiero in canali sotterranei: 
ché «si sono gettati danari per fare adattamenti derivazio al Mu 

d se sati lo nega che la scelta località in cui si trova chiamasi della Pelle- 

divenuti” inutili. a gd a | pina. Superiormente a questa‘ esistono ‘altre 18 
ì doveva 

conseguenza della legge che rr cessioni privilegiate, la città ha diritto di pre- 

eseguire in termini improrogabili; ma d’altra ‘ ,. ione sui concessionari. superiori, o qualche 

cedettero esami e studi di Commissioni d'in- | la derivazione inferiore, ma portata da più an- 

gegneri e di Commissioni di ‘impiegati supe- ' tiea concessione; ela derivazione praticata a 

non fatono già ragioni teeniche quelle che ‘ dero sempre, ad intervalli, luogo a liti ed a 

impedirono l'occupazione intera ‘dei due con- ' vertenze che finivano poi sempre senza uno 
— Eppure anche voi avete le vostre macchie 
solari, come l’astro sovrano dal quale discen- 
eredo di non potere ricompensare meglio. che 
colla verità na bona colla‘ quale’ mi' trattatò. 
canza ,d’ amore pel o egg nre salinlaa 
noi tutti vo sito tanto buona, quello che vi 
solo uno è, escluso dal beneficio dei ‘raggi 
P 5 sue re ne Na tanto bisogno 
{ scosse , come se und’ ‘mano di 

ghiaccio Je sì fosse. posta ‘sul''cudre. 


La derivazione spettante al. Municipio dalla 
to ‘a. una 
Taste affrettate mento, ma qua. aa derivazioni; ma in forza ‘di antichissime eon- 
parte alla destinazione "dei ‘singoli locali pre- ' cosa di simile. I diritti reciproci preferenza fra 
fiori spediti a Roma dal'ciaseuni ministero. E monte, ma in forza di titolo più recente, die- 
__—————————=éyzyss “ 
dete 1: Perdonate la lemeraria" parola, ‘ma ‘io 
Sì, vi è Acunshe siguora in voi cliè mi oscita 
tullo Jo splendore di pie Gssete:*#la man- 
è più estraneo sì riscalda ‘al Vosto ‘calore ,'e 
Vostro maitàt®*" 
lenr IRA puis iù 
— Signora, è in vostro poterè di punirmi 


Adelaide sì | 


per questa. parole, ma jo non ‘posso’ fratte- un farto ‘sul mio no A gnor istitutore, ma vi trovammo talmente i 
-nermi; voì mi ayete 0 labbra, do il tesofo che ‘mi Offrité , mentre egli che ha ci 7 © IM- | un angelo” diverrebbe un demotié i 
$ ste "più felice il primo ed il più sacro dei diritti, manca di ciò merso,.nel colloquio che non osammo, distur: cima Tutto‘ ‘quello che iò ato dn 


debbo dislo : io bervi. 


io te ai vostri dove ‘don maggiore af- che'gli è"più necessario. Non'è forse mio do- PA A 5 ruba i i Î 

rg Giò che fa misera voi é tutti coloro che vere di dirvi: ‘Daté’ prime a lui “cid che gli |} um Venite mio.caro Feldhein 1 —, disse il falle e elle volte para ha 

na Spettà, ed'a' me... ciò' che avanza‘? barone e mise.il braccio sotto quello dell’isti- | sopporto le vostre»perfidie! Ma; ‘bada ea 
Egli respirò' come uoîfio il'‘quale abbia 1ajor8 p ‘ siamo giunti all'estremo limite ‘di ciò che-io 

pets che yosiro, figli fatto uno sforzo supremo. Adelaide premeva'la | Frattanto: Adelaide erasi ricomposta ed uscì | posso sopportare! ' Ciò che tu. hai. udito în 

{ire che vostro, mar fronte all’albero e taceva : essa'erà annientata, | d'infra i cespugli colle. guancie ardenti e colle | quest'ora: non deve» oltrepassare: più n 


ciglia abbassate, 


La'fiamma propotenite dell'amore aveva inton- 
— Dunque signora cognata — disse  Wika } 


Gil trato l'amianto della'virtù, essa l'aveva avvolta 

ed invidiose , nelle sue spire, ma non erà Tigscita a' distrug- ed accennava volere prendere il suo braccio — 

glio, «I pon po L'istitutore raccolse i' cartoni ed'i ‘di- | Per il momento bisognerà ben contentarsi’ di 
lcitgli Segni e disse a bassa voce ; Na A 0 | stare’ ancora colle’ € sorelle lunatiché 1» 


tue labbra; altrimenti ‘bada...; ie-frài ciò che 
ho ‘sempe disdegnato di fare...: cercherei pro- 
tezione contro te pressa mio marito! 

Wika si spaventò. Era la ‘prima volta che 
Adelaide minacciava: di chiamare; in'suo: aiuto 


buono; manca di tutta 
necessaria al.suo tirava fai 


come è dalle sorelle. lunatichi 
sempre in pensiero per suo fi 
ha nessuno «all’'ipfuori. di, voi per 1( 


zione pericolo: } 
Mort, di Augusta, ‘dopo essere 
dall’Austria, si era stabilito a Lipsia, dove sì 
faceva notare nelle assemblee per la violenza 
delle sue opinicni socialiste, ha dovuto pure 
lasciare Lipsia. Il partito socialista voleva te- 
nere un meeling a Glachan, la polizia ne ha 
rifiutato l'autorizzazione: ; 


dirizzo del‘clero protestante di Strasburgo che 
égli non intendeva innovare in rulla all’orga- 
‘nizzazione attuale degli affari del culto evange- 
lico e che, se più-tardi, si. facesse sentire. il 
bisogno ‘di queste modificazioni, gli organi di 
questa comunità religiosa sarebbero consultati 
ed i loro voti presi in considerazione. 


parrocchia di San Luigi, essendo stato pregato 
dal Senato ‘aecademico' di ‘celebrare il servizio 
fanebre d'uso per 


losa nella classe operaia. Un certo 
stato espulso 


sad 


H principe di Bismarck rispose ad un 


Serivono da Monaco, 14, che il curato della 


la memoria del defunto 
utato di aderire a_ questo 


prof. Zenzer, ha 
invito. | 

ll prof. Mesmer, che, ha rinistrato gli 
ultimi sacramieriti ‘al suddetto prof. Zenzer, 
venne sospeso: a divinis dall’ autorità. ‘episce- 
pale. Se egli non omette entro w 
verrà scomunicato. 
Orte È i abur 


(Corrispondenza pertiestara dell’ OPnuONE) 


Panici-VersAILces; ‘15 luglio, — Prima di 
parlarvi: della, Gamera ‘0 delle ‘notizie politiche 
della giornata, «debbo farvi cenno del disastro 
avvenuto a Vincennes. Trovandomi in quel 
îmomento al Palais Royal, vidi parecchi groppi 
di personè intertògarsi’sui formidabili scoppi 
che ai udivano» Di la mi'fecdi alla’ Piazza della 
Borsa, dove regnava' grande confusione. Alcuni 
davano una. versione; altri ne. davano una af- 
fatto diversa.; era impossibile, di conoscere la 
Verità in mezzo ‘a quellé contraddizioni. Ma 
‘in’ora' dopo sì sapeva che'era scoppiata la fab- 
brica di cartucce di Vincennes! Questo opificio 
dipendente dall’ amministrazione ‘ militaté di- 
stava 600. metri dal. Poligonò , e, da.tre setti- 
mane aveva ripresa la sua ordinaria attività. 
Vi ‘erano occupati cirsa 500 operai. Il numero 
dei'‘imorti è’ dei feriti, per quanto sî Sa, non 
è ‘considerevole, | © Sironi 

È superfluo!il dire chevi più: strani com- 
“menti. venivano;fatti su. questo | deplorabile. si- 
nistro. Checchè ne sia, all'ora in-cui scrivo, 
ancora ron si conosce la causa della cata- 
strofe. A cagione di questa incertezza stimo 
prudente di’ non riferire ‘quelle versioni. 

Alle ore 3 il generale Ladmirault,:governa- 
tore, di Parigi; si. è recato: sul luogo» del; di- 
sastro, dove. giungevano pure in gran fretta i 
pompieri dei diversi quartieri di Parigi. Sulla 
strada di Vincennes si vedevano pure molte 
vetture’ d'ambulanza seortate da ‘una ‘folla ar- 
siosa di uomini: di«donnevesdi fanciulli. Di 
tanto in tanto,si udiva' scoppiare nelle macerie 
qualche scatola. di cartucce, La sorpresa «era 
generale ; si credeva che tulta Parigi. dovesse 
saltarè "in aria. dia 

‘Un''fatto straordinario è il seguente: gli otto 
o' dieci uomini ‘cli’ erano incaricati di fare la 
sentinella presso 'l’opificie ‘non furono colpiti; 
ad eccezione di un solo. So pure che a Ver- 
sailles questa disgrazia fu annunziata per mezzo 
di ‘alcuni dispacci ‘telegrafici indirizzati al mi- 
nistro ‘dell’ interno. Ma, siccome il ‘ministro 
non aveva ricevuto particolari esatti, così nulla 
disse alla. Camera. 

Parigi, che da, tre settimane aveva quasi ri- 
preso il suo solito aspetto, e che stava, per es- 
sere liberata dallo stato d'assedio, dovrà pro- 
babilmente*rassegnarsi‘ al titardo di ‘questo 
provvedimento fimo ‘a‘che um’inchiesta non ab- 
bia. posta tim chiaro; la vera causa del disastro. 
Ciò è tanto più. probabile inquantochè alcuni . 
deputati amicissimi del sig. Thiers insistono 
graidemente atciocché ‘lo’ stato' d’ assedio sia 
manfentito fino ‘a'che non “Siano fatte' le ‘ele- 
zioni municipali ; ed a questo proposito vi.dirò 
che 1’ Union parisîenne de la presse, ch'ebbe 
tanta influenza nelle ultime elezioni della Ca- 
mera, rimane costituita per far eleggere i suoi 
canitidati.‘ Fia quebti si citano già î signori 
Ducuing; Desmaret, Mownitr, ecc. ; 

Teri mi récaî ‘A far visita dd un diploraatico 


Essa tacque 
la cognata, la 


Il barone e Feldheim erano molto avanti. 
Egli si stringeva al giovane istitutore re ‘par- 
lava' con lhi com effusione. ; Entrarono. poi în 
casa senza aspettare le signore, ed all 
anch'esso vi giinserò , Adeltide tali alla sue 
stanza e vi si rinchiuse. Giungendo presso il 
tavolino, si, &cosse : vi trovò una lettera d’E- 
gone. L’apri con mano tremante, e ne usci la 
fotografia d'un bellissimo uomo! — La sua 
immagine in questo momento! M 
Iddio che 10 ver Profondamienie ps 
la giovane donà iù in ginocchio, è giunse 
le mani come in atto di rhiera dinanzi 
dure; i 1 , PFeghiera dinanzi un 

— Perdona, perdon one — le gri 
una, voce nel cuore. — ici a. 
al tuo, petto... tu, tu solo sei l’amore, il vero, 
Egone, mio Egone!... 


| che aveva fatto, verso, colui. che essa rappre- 
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francese, molto stimato per la sua perspicacia. 
Egli mi manifestava certi timori riguardo alla 
durata della tranquillità nella capitale. E que- 
sti timori sono pure comuni a tutti coloro che 
conoscono bene. Parigi e la sua turbolenta po- 
lazione. 

Psi contiiua a parlare del prossimo ritiro 
del signor Valentin dall’ ufficio di prefetto di 
polizia, e si dice che gli sucsederà il signor 
Mettetal, uno degli antichi capi di divisione 
della prefettura. 

Oggi si mette di nuovo in dubbio la no. 
mina del signor Giulio Ferry. al posto dir mi- 
nistro di Francia accreditato a Washington. 

Si continua a credere imminente la ‘crisi 
ministeriale. prata 

Il signor Rohuer è stato nominato da Na- 
poleone HI curatore” della lista civile che gli 
era stata assegnata. Vi dirò pure alcune pa- 
role d’un altro bonapartista, il sig. Clemente 
Duvernois, ex-ministro del. commercio, che 
pèr meglio conservare l’incognito, invece d’a- 
bitare il suo appartamento. ai. Campi Elisi, ha 
accettata l’ ospitalità da uno.dei suoi antichi 
collaboratori, il signor, Leguevrel de;Lacombe, 
che abita nella: rue de: Moscou.. ll signor. Gau- 
mont, direttore del giornale l'International di 
Londra, organo del partito bonapartista, è ve- 
nuto a prendere. gli ordini dal signor Du- 
vernois. 

Nei circoli parlamentari si dice che il si- 
gnor Thiers abbia fatto degli uffici presso i 
principi d’ Orléans, affinchè aderiscano alla 
repubblica, e così il duca D'Aumale possa di- 
ventare capo del potere esecutivo il giorno in 
cui egli, il signor Thiers, si ritirerà. Vi rife- 
risco questa voce con riserva. 

Mi viene narrato che il duca d’Aumale ed 
il principe di Joinville hanno l’intenzione di 
ricondurre in Francia le ceneri dei membri 
della loro famiglia che riposano a Waybridge. 
Si dice pure che il:signor.Thiers, durante lé 
vacanze della Camera, anderà a riposarsi per 
alcune settimane a Deauville sulle coste della 
Normandia. 

Vi ho parlato a più riprese delle scuole di 
istruzione militare per l’esercito e delle maodi- 
ficazioni riconosciute urgentissime. Per dimò- 
strarvi che anche i parigini. riconoscono que- 
sta necessità, vi citerò il seguente aneddoto: 

Ieri, recandomi a Versailles col convoglio 
diretto, mi trovavo nello scompartimento d’un 
vagone di prima classe in faccia a due ufficiali 
di stato maggiore. Accanto a questi si trova- 
vano un signore ed una signofa, i quali par- 
lavano di politica (chi nom ne parla in questi 
tempi?) e facevano cenno di alcuni diparti- 
menti francesi, Il signofe non si sentiva in 
grado di affermare quale fosse la situazione 
esatta di’ ùiio di questi’ dipartimenti. ‘Allora la 
signora gli disse: « Confessate' che conoscete 
« Ja geografia core un ufficiale francese. » (sic) 

Il sig. Pouyer-Quertier invia ogni giorno 
dei vagoni. pieni di denari a Strasburgo. In 
questo: momento, si ‘tratta al ministero delle 
finanze d’imporre una sovratassa ai viaggiatori 
sulle strade ferrate, la‘ qualè darebbe allo 
Stato un annuo provento di 4150 milioni al- 
meno. Per contro, i viaggiatori, in caso di 
ferite risultanti da accidenti sulle strade fer- 
rate, riceverebbero un'indennità che varierebbe 
secondo la ‘gravità delle ferite stesse. Così si 
fa da parecchi anni in Inghilterra. 

Siccome il' numero dei compratori diminui- 
sce ogni giorno nei negozi della capitale, così 
i signori negozianti di Parigi hanno immagi- 
nato il seguente sistema per procurarsi dei 
clienti. Sulla porta di ciascun negozio sta un 
commesso il quale appena vede una persona 
arrestarsi sul marciapiedi le si fa incontro con 
mille ‘cortesie ‘e’ la invita ad entrare nel ne- 
gozio del suo padrone. 

Grande è ‘il dispiacere non solamente dei 
parigini, ma ‘ben''‘ariche dei rappresentanti al 
l'Assemblea nazionale, a cagione della len- 
tezza con cui si procede al-giudizio di mi- 
gliaia d’accusati. A. questo proposito molti 
affermano che due terzi degli accusati rion° 
sono colpevoli d’altro che di una passeg- 
gera aberrazione. Inoltre molti di loro, spinti 
dal bisogno e dalla- fame; si sono arruolati 
sotto la bandiera della Comune unicaménte per 
vivere. "e 

Il signor Garnier-Pagès è giunto a Parigi 
ma si tiene interamente in dispafte. 3 

Nulla è deciso, finora, riguardo ‘al trasferi- 
mento della.facoltà di medicina di Strasburgo. 

Oggi ha luogo la'sepoltura di Auber; a do- 
magi i pei i ti da » 

Termino dicendlovi che il signor Gambetta, 
il e pel Sgt che il signor 
Ledru-Rollin si presenti in:sua vece a Parigi. 


e —__ 


ATTÌ UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente 
contiene : "RE 

4. Un R. decreto. del 20 .giugno, con il 
quale , alla Commissione incaricata di prepa- 
rare la Esposizione di ‘antropologia e di arti 
ed industrie dei tempi preistorici sono aggiunti : 
il prof. Giuseppe Ponzi, senatore del Regno, 
ed il prof. cav. Michele Stefano De Rossi: 

2. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 
sonale dell’ordine giudiziario. 

3. Tre notificazioni del procuratore gene- 
rale del Re presso la Corte d'appello di Roma, 
în data del 43 luglio, con le quali si annunzia 
che i sigg. ayv. Filippo Giovazzini, confe Vin- 


cenzo. Cagiano ed cleto Sansi cessarono 
dalle funzioni: di deri delle ipod di 
Roma, di Frosinone e di Civitavecchia. 


n 


DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 


A cagione di un mutamento avvenuto nella 
partenza dall’ Inghilterra per una parte del- 
l'America del Nord, le corrispondenze d’Italia 
per la Nuova Scozia, il Nuovo Brunswick, 
l’ isola del principe. Eduardo , le Bermude e 
l’isola di Terranova dovranno essere impostate 
in tempo utile perchè possano partire da Ve 
rona martedì alle 2 12 pom. 


—________ 


CRONACA DI FIRENZE 


feri fu giorno infausto per i giuocatori, ed 
il libro. della Questura registra una lunga se 
rie di sorprese di giuoco. 

Presso Santa Croce furono arrestati alcuni 
giovani che giuocavano pubblicamente a toppa. 
Molti altri giuocatori vennerà arrestati in molte 
parti della città, in via dell’Agnolo, in piazza 
del Carmine, in piazza Santa Croce, fuori Ja 
porta Nuova, ecc., ecc. — Ma il fatto più 
grave avvenne in via del Leone. Ivi le guar- 
die di P. S. sorpreseto alcuni individui che 
giuocavano al biribissi, sequestrarono gli ‘ar- 
nesi del giuoco ed una bnona somma di ‘de- 
naro, ma non poterono procedere all'arresto 
dei giuocatori, perchè questi opposero resi- 
stenza, anzi dicesi che abbiano ferito una delle 
guardie. 


Furono arrestati due giovani perchè si ba- 
gnavano in Arno in costume ‘adamitico.... 
senza la foglia di fico. 


Una giovinetta di Palazzuolo, Argia C., tentò 
di uccidersi trangugiando una: infusione di 
zolfanelli, ma fu. soccorsa in tempo ed‘ora.è 
fuor di pericolo. 


Jeri avvenne una rissa fuori la porta la 
Croce fra due renaioli e due barrocciai. Silvio 
L., interpostosi per sedarla, ebbe da uno dei 
contendenti strappata con un morso la punta 
del naso. Il feritore fu arrestato. 


A Pistoia, in seguito alle ricerche della 
Questura, furono ritrovati il cavallo ed il ca- 
lesse che annunziammo. essere...stati rubati 
l’altro giorno în piazza del Cestello. 


La Società filocritica Giuseppe Baretti, nei 
giorni 417, 18, 19e, all'occorrenza, anche 20 e 
21, tiene nel proprio locale continualiva adu- 
nanza generale straordinaria per la discussione 
dei progetti (già diramati a stampa ai soci) pre- 
sentati dalla Commissione del regolamento. 


Nel Tivoli di Firenze, oggi, 18, nelle ore 
pomeridiane, musica e divertimenti varii;. ed 
alle ore 7 412 avrà luogo nel teatrino un wva- 
riato trattenimento ‘che darà il cav. Ernesto 
Patrizio, professore di fisica e scienze occulte. 


lersera, 16, fu bene accolto al Politeama il 
nuovo ballo del coreografo Danesi, La Fata 
Nix. Contiene graziosi ballabili, ed è posto in 
scena con grandissimo sfarzo. Auguriamo al- 
l’impresario che i suoi lodevoli sforzi ricevano 
il meritato compenso. 


Gi. scrivono da Genova che, in una delle 
scorse sere, la compagnia Bellotti-B>n recitò 
a quel teatro delle Peschiere una nuova com- 
media-proverbio dell’on. D. Chiaves, intitolata: 
Una precauzione. Ebbe molti applausi e la piena 
approvazione dell’intelligentissimo pubblico ge- 
novese. Il Bellotti-Bon! farà certamente udire 
ai fiorentini questo muovo lavoro quando ri- 
tornerà al teatro Niccolini, ed intanto dob-! 
biamo rallegrarci che l’ on. Chiaves continui 
a cercar conforto nel teatro. alle: sue gravi oc- | 
cupazioni. Noblesse oblige; quando, come lui, | 
si-è in grado di aiutare efficacemente il ri- 
sorgimento . della letteratura drammatica in | 


riuscirono egregiamente, e le palle tirate dalla 
grossa arliglieria forarono delle lastre di ferro 
da corazzare navi, della grossezza di 18 centi- 
metri. 


— Ieri notte, scrive la Perseveranza del 16, 
mentre due carabinieri della stazione di Bol- 
late facevano la ronda vicino al ponte del- 
l’Archetto, fuori di porta Tanaglia, si avvicinò 
loro una donna annunciando che lungi pochi 
passi si commetteva un’aggressione. I carabi- 
nieri corsero tosto sul luogo, e infatti sorpre- 
sero tre malandrini che avevano appena finito 
di svaligiare un carrettiere. 1 ladri, appena si 
avvidero degli agenti della. forza pubblica li 
affrontarono, e con tre pugnalate e una pi- 
stolettata freddarono un carabiniere; Dopo, si 
diedero a precipitosa fuga, inseguiti senza 
frutto dall’altro carabiniete. Più tardi -giun- 
geva. sul. luogo una squadra di. carabinieri che 
nei dintorni procedette all’arresto di tre indi- 
vidui,.che credonsi i veri autori del. delitto. 


— Sabato sera, scrive la Perseveranza del 
16, sui bastioni di Porta Magenta avvenne un 
grave fatto, che ci si narra nel seguente modo: 


Un drappello di bersaglieri, guidato da un 
sergente, ritornando verso le 6 pom. dalla car- 
tiera Binda, ove avevano prestata con generosa 
abnegazione e coraggio l’opera loro; incontra- 
rono.in vicinanza del dazio di Porta Magenta 
una donnaccia, la quale apostrofando quattrò' 
di quei militari, che erano alla coda del drap- 
pello, disse loro che parevano tanti spazzaca- 
mini; erano. infatti anneriti dal fumo e dal 
carbone dell'incendio. Uno di quei soldati, ri- 
sposs, alla sua volta, qualche parola risentita a 
quella donna, la quale allora si mise a gridare 
e ad ingiuriarli, aiutata da un individuo so- 
praggiunto, che si ritiene fosse il di lei ganzo. 

Il sergente, udendo il battibecco, credette bene 
di interporsi, e volgendosi al compagno di quella 
donna, che ingiuriava i soldati, gli disse quello 
che gli stava bene, ordinandogli di lirar diritto 
per la sua via colla compagna. Pareva così tutto 
finito, 6 il sergente. pruseguiva.il suo cammino; 
alla coda del drappello; ma dopo fatti, un cen- 
tinaio di passi, si sentì improvvisamente colpito 
l ‘alle reni. Credendo che si trattasse di qualche 
pugno, si volse per chiedere ragione all'offen- 
sore, e.vide l'individuo col. quale aveva. alter- 
cato, che fuggiva, ed era già lontano. 

Stava in forse per crederlo un pazzo o un 
| ubbriaco, e continuava perciò la sua via pel 

quartiere, quando, ‘fatti pochi passi, si sentì 

mancare. 

L'assassino lo aveva colpito con due pugna- 
late nella schiena, e l'arma giaceva a terra a 
poca distanza dal luogò del fatto, che, trovata 

* da una donna, fu consegnata agli agenti di Pub- 
blica Sicurezza. Questi mossero tosto in ricerca 
del feritore, che agguantarono in breve tempo. 

È certo Balb... Ernesto, d'anni 26, falegname. 

Il sergente ferito, che è certo; Pietro Capelli, 
fu trasportato all'ospedale militare. 

i — Sappiamo, scrive la Libertà di Roma 
i del 46 corrente, ehe sono spinte con grande 
alacrità le trattative fra la Direzione del Monte 
di Pietà e la Giunta per fabbricare un altro 
piano sopra i palazzi del Monte. Questo nuovo 
piano conterrebbe 20:sppartamenti e dovrebbe 
essere ultimato in 400 giorni. Il municipio in- 
vece del premio anticiperebbe al Monte di 
Pietà una somma la quale verrebbe ammor- 
tizzata in dieci anni. 


— Questa mane, scrive il Piccolo Giornale 
di Napoli del 15, davanti alla 8* sezione del 
tribunale correzionale è cominciata la mdizione 
dei. testimoni nel processo a carico del diret- 
tore e del gerente della Nuova Patria, nonchè 
del signor Augusto Sartori, intentato dall’as- 
sessore Fusco per pubblicazioni fatte in quel 
giornale circa il contratto delle acque da con- 
dorre in Napoli; pubblicazioni dalle quali il 
Fusco si credè diffamato. 

Il seguito del dibattimento è stato riman- 
dato a giovedì ; nel qual giorno si terrà ap- 
positamente un’udienza straordinaria per udire 
altri testimoni residenti a Firenze, chiamati 
in causa dalla presentazione di nuovi docu- 
menti. 


— Il Precursore di Palermo del 44 corrente 
scrive : 
L’Agrigento, giovane sedicenne ch’era stato 


Italia, sarebbe imperdonabile peccatò il tenersi | feguesiialo-yenti giorni fi questa tane: fu 


in disparte. 
| MINISTERO DELLA MARINA 
Bolleltino meleorologico del dì 4° luglio 
ore 4 id. 

Tempo bello e barometro stazionario in tutta 
l’Italia. Venti delle regioni polari, general- 
mente deboli; forti soltanto nel canale - d’0- 
franto e a Procida: Maré agitato presso il Capo 
Gargano e a Briudisi: tranquillo altrove. 

Continua la bella stagione. 

Temperanira citreme del da 47 luglio 
Termometrografo centigrado del R. Osservatorio 
Minima + 200 
Massima + 34 5 


——_——_ rr —______—————————m 
Norizie INTERNE E FATTI VARI 


— La Provincia di Arezzo del 46 scrive 
che a Talla in Casentino, la sera della fiera, 
in quel paese, fu ucciso con una pietrata nel 
capo un certo Giuseppe Giorgi. Ì 

A Quarata poi, un giovane per nome Ber- 
nardo Fazzi veniva ucciso con un colpo di 
falce da un suo rivale in amore, che andavasi 


rinvenuto nel Giardino Ing] 
dici colpi di pugnale. 


lese. ucciso da do- 


Storia d’ amore. — Nella Lunigiana, 
di Sarzana del 16. si legge: 
* Amor, che a nullo amato amar perdona, prese 
una bella e giovane signorina della città di 
Lisa per un giovane ch’era al servizio della 
sua ricca famiglia, e fuggì seco în carrozza 
dirigendosi verso i monti della Lunigiana, spe- 
rando con ciò di poter fuggire alle ricerche 
de'suoi parenli, che prevedeva pronte ‘ed ac- 
curate, 

Pare però che gl’innamorsti facessero male 
i loro conti, poichè la famiglia della bella fag- 
gitiva trovò subito le sue tracce; e coadiuvata 
dal telegrafo 6 dagli agenti di pubblica sieu- 
rezza, potè scuoprirla mentre, accingevasi a 


strinse a retrocedere verso la propria casa. 
Lunigiana non ce lo apprende. 


giorno, scrive il Monitore di Bologna del 16, 
negli scavi che si vanno facendo» alla Certosa, 
furono scoperte altre sei fosse d’incombusti. 
Nella prima delle fosse era loi scheletro! di 
un fanciullo, e pur di fanciullo. era fo sche* 
letro, della seconda con alcuni. vasetti. ed un 


a costituire spontaneamente, e che ora trovasi 
in carcere in attesa del processo. 

= La Palestra di Torino del 15 scrive che 
al campo di San Maurizio ebbero, luogo le 
esperienze per constatare la forza, di, tiro dei. 
proiettili della fonderia Bozza. Le esperienze 


bel cotilofigurato e scritto nel fondo del piede. 
| . Vasi figurati erano-cogli scheletri della terza 
1 @ quarta, fossa. Lo:scheletro della: quintaraveva 
un anello; d’argento; ed. a- sinistra. um cilin* 
| dretto, di. bronzo, vuoto; vasi e penderuole: 

| Stava sulla sesta fossa una voluminosa sfera 


salire in carrozza per andare a Parma, ela co- | 
Che cosa ne sia avvenuto del rapitore, la | 


Scoperte archeologiche. — L'altro È h 
‘grammi : 


‘lungo i confini francesi sarà ristabilita» quanto 


di macigno innestata con festoni e teste di 
ariete ad una base paralellepipeda. Ivi presso 
era una tazza scritta nel fondo del. piede. 


Terremote. — Ci scrivono da Spoleto, 
416 luglio: 

Da parecchi giorni qui si sentono frequenti 
e mon.lievi scosse di terremoto. Nel vicino 
paese di Cascia, gli abitanti, impauriti, vanno 
a dormire nell’aperta campagna; ma, fortu- 
natamente; sinora nessuna disgrazia è accaduta. 

Monnmento Cavour. —]l Giornale di 
Sicilia del 14 annunzia che il municipio di 
Messina ha deliberato di concorrere per L. 4000 
al monumento, da erigersi in Roma al conte 
di Cavour. 


Alpinisti coraggiosi. — La Gazzetta 
Ticinese del, 15. annunzia, che 18 luglio cor- 
rente, i signori Emilio Ober‘.e Corradi, ‘în 
compagnia ‘ delle guide Pietro:!Rubi da Grin- 
delwald e Francesco Odi da' Kandersteg, par- 
tendo da quest’ultimo paese, salirono in cima 
alla non mai superata vetta del Freundenhorn, 
che, nella vallata di Oeschinen, fra il Bliimi- 
salp ed il Doldenhorn, si ‘eleva ad' un'altezza 
di 3368 metri. 

Pubblicazioni. — Il signor G. Ceresa 
ha ora riprodotto in un. fascicoletto Ja Rela- 
zione di alcune. Gite alpestri pubblicata primà 
nel Bollettino del Club alpino. È un lavoro re- 
datto con molta diligenza e contiene preziose 
indicazioni per coloro che intendono di visitare 
le Alpi. Perciò ‘è pienamente giustificato il fa- 
vore con cui fu accolte fin da quando, venne 
Tà prima. volta alla luce. 

— Considerazioni sulle cause produttive l’a- 
normalità della sicurezza pubblica in Italia. — 
Questo è il titolo di un opuscolo testà pub- 
blicato dal signor Luigi Florio (Palermo, tipo: 
grafia di G, B. Gaudiano, 1874). Non sola- 
mente vi sono esaminate le. condizioni. della 
sicurezza pubblica nel nostro paese, e i mezzi 
preventivi per migliorarla, ma vengono anche 
proposti alcuni mezzi repressivi, fra i quali lo 
stabilimento d’un. carcere internazionale che a ” 
spese e per cura dei diversi governi dovrebbe + 
essere stabilito in comune in qualche isola i 
lontana. Senza entrare nel merito del signor 
Florio, ci basta di raccomandare il suo libro 
all’ attenzione di coloro che devono risolvere 
l’arduo problema delia pubblica sicurezza. 

— L’Unione tipografico-editrie ‘di Torino 
ha preso a pubblicare una ‘traduzione dell’o- 
pera di Carlo Darwin, intitolata: 2’ origine 
dell’uomo. La cura di questa traduzione, ch'è 
la. prima fatta în Italia col ‘consenso dell’ au- 
tore, venne affidata all’ egregio prof. Michele 
Lessona : | 

« Un gentiluomo napoletano, scrive in una ‘ 
« breve prefazione il Lessona,. ebbe . quattor- ! 
« dici duelli per sostenere la preminenza del ‘ 
« Tasso sull’Ariosto. Al quattordicesimo duello, | 
« ferito a morte, esclamò : — E dire che-non 
« ho mai letto nè l’Ariosto; nè il Tasso! —. 
« Questo è ‘an po’ la storia degl’ italiani ri-? 
« spetto a Darwin: molti-che ne dicono male, 
« ed anche taluni che.:ne dicono bene, non 
« lo hanno mai letto. » { 

Ora, mercè il Lessona e l'Unione tipogra- 
fico editrice, non si potrà più dire così. La © 
traduzione esprime fedelmente ed elegantemente 


{ i concetti dell’autore;, e l'edizione è nitida ‘@ 


bella come tutte quelle che escono da quel ri- ; 
nomato stabilimento tipografico, f 

— Sotto il modesto titolo dell’Amico del- + 
l’artigiano venne intrapresa 1a Padova (stab. | 
tip. e stereotip. alla Minerva dei fratelli Sal- i 
min), per. cu‘a della Società di mutuo soc- | 
corso degli artigiani, negozianti e professio» 
nisti di quella città, la pubblicazione di una } 
serie di letture popolari. Vi collaborarono @- 
gregi scrittori di cui basterà riferire i nomi, ‘ 
e sono i signori: M. Berti, L. Borlinetto; G. | 
Dalla «Vedova, G. Giuliani, I. Mattietli, E..! 
Morpurgo, G. Milli, A. Naccari, R. Piazza, 
C. Rinaldi, G. Rosanelli, P. Selvatico, G, Za- 
nella, A. Zardo. — Notiamo che alla spesa di 
questa edizione concorse largamente il comm. 
Luigi Camerini, onde giovare con animo ge- 
neroso alla Società di mutuo soccorso di cui 
è preside onorario. La pubblicazione da noi 
annunziata raggiunge egregiamente il proprio 
scopo, e merita il favore di tutti coloro che 
hanno a cuore l'istruzione delle classi popolari. 

Decesse — Ieri l’altro, scrive il Panaro 
del 16, dopo lunga e penosa malattia cessava 
di vivere il dotto giureconsulto cav. avv. Lodo- 
vico Bosellini, che fu per lunga serie di anni 
professore di diritto romano nella Università di 
Modena. 


OTIZIE ULTIME | 


L’on. ministro Sella, in seguito del col- 
loquio avuto col presidente del Consiglio, 
non si è altriménti récato ad. Aosta per 
conferire col Re, ma andò a Biella a tro» |i 
var la famiglia. 

Egli sarà di ritorno qui fra due o tre 
giornî e' sî recherà a Roma coll’on. Lanza. 


ti 


Lai Preie Presse del 40 ha i seguenti tele- | 


« Parigi, 14. — Il conte Radolinski \verine 
n'minato addetto diplomatico di Manteuffel per 
esaminare i reclami francesi contro i- pretesi || 
abusi da parte dell'esercito tedesco d’occupa- |' 
gione, 

« La conversione della rendita austriaca, 
ch’era stata interrotta durante la ‘guerra; verrà 
ripresa'niell’ottobre. 

«i Berlino, 15..— La muova linea? doganale 


prima. ='L’unione dell’Alsazia- e della’ Lo- 


rena nel territorio germanico tedesco non verrà 
molto ritardata. i È 

« Monaco, 45. —.Il.re ha pubblicato ul 
ordine del giorno in occasione del ritorno 
della truppe bavaresi dal. campo, in cui rins 
grazia calorosamente l’esercito. Venne confe- 
rito 800 decorazioni a militari‘e civili. L’im- 
peratore Guglielmo ha conferito altre 410 de. 
corazioni di ferro a dei militari bavaresi, » | 


_ Il Cittadino di Trieste del 17 annunzia che 
In seguito a. perquisizioni domiciliari della 
polizia, vennero eseguiti in quella città sei 
arresti (evidentemente. per, cause politichie). 


TY -—_—______b 


DISPACCI ELETTRICI 


7 (AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 16, —' Il solenne ‘ingresso delle 
truppe. bavaresi ‘ebbe lnogo secondo il‘pro- 
gramma, colla presenza di un’immensa popo. 
lazione che applaudiva entusiasticamente. 

Dopo la rivista, il principe ereditario ‘di 
Prussia consegnò parecchie decorazioni in nome 
dell’imperatore. 

Ebbe quindi luogo un banchetto militare, 
dopo il quale il re e il principe reale inter- 
vennero al teatro, ove furono accolti con ri- 
petute ovazioni. 

Tutta la città era brillantemente illuminata, 

‘Parigi, AT. — Pouyer-Quertier:dichiarò sab- 
bato alla Commissione: del bilancio che ‘abban- 
«dona \il suo programma finanziario soltanto per 
quanto risguarda le: sete e che. mantiene per 
le alîre- materie tessili il diritto- del-20 %o col 
drawback. 

Ul Journal Officiel conferma che l'esplosione 
di Vincennes fa cagionata da negligenza. 'Vi 
sono 3. morti; ,3-feriti gravemente è 25 fotiti 
leggermente. 


Bombay, 16. — È arrivato iersera il pito» 
oa italiano /ndia, proveniente dai porti ‘di 
talia. sì 


BORSE 
Parigi, 17 4 17 
Rendita francase'8 *fo 5570) bo ee 
» italiana 15 “Io 56 40 | 5745 
Valori diversi 
Ferrovie Lombardo-Venete| 875 — | 977 — 
Obbligazioni » Qui — | 209 — 
Ferrovie Romane 70 — | 705 
Ob Peo. Va asi |a 187 
+ Ferr. V.<E: 1863 25 
Obbl. Ferr. Meridionali, | 176 — iù d 
Cambio sull'Italia 458 43/4 
Credito mobil. francese | 145 — | 147 
Obbl. Regia Tabacchi 450 — | 452 50 
Azioni . . . 672 — | ba — 
Prestito 5% . te 8790 | 8880 
Berlino; 17 15 17 
Austriache . <> + + [222 — | 29318 
Mgnniade ssa | tt 
arte... Ah 
Rendita ttaliuna. ©") | SIL | male 
Tabacchi . |... . .| 8878| 801 
Vienna,‘17 n 
Mobiliare... uc. +. 213 naso 
Lombarde ,, , , = | 127 80. | 177/60 
Austriache; "#06 — | 409 — 
a Nazionale, È 61- | #6 
Vapoleoni d’oro. . . , 
Cambio su Parigi . |; ti + ; Li ua 
Cambio su Londra . 183 50.| 12355 
Rendita austriaca. 68 90. 69 — 


GIACOMO DINA, Direrrone. 
RomBALDO GIOVANNI, Gerente, > | 
lia 
BORSE DI COMEERCIO 
Borsa di Firenze del 17 luglio, 


Bolo vini godo, ob 60.80; 89 80 
IE coga Ph 60 BTde 60 88 
vi iogi at 86.20 d, 36 15 

“naz. pag. 3% n 86 — d. 859 
Obbl. Beni Eccles,': PC L 82604 #90 


Az. Regia coint. Ta- 


bacchi, carta, (FC;L 708. — 0 
Obbl. 6 °1 Regia Ta- Pan 
bachi, carta. . FCL 481—d 480 — 


Az. Banca naz, tosc. 
4° gennaio 41869 


FC. L 1544 — d 1642 — 
Az. Banca, naz, Reg. 


d'It.1° luglio 1869 N. 1, 8785 -—d. — _ 
Obbl. SS. FF.RR. CL 155— î 15h — 
Az:88.FF. livornesi. NL 287 —d, —_ 
Obb.30jo delle sudd. NL 178 —-d L_ 
Az. SS. FF. Merid. FC. L 888.75 d. 888 50 
Bopit.iapico. pezzi NL — —& 6075 
3% id. - id: NU — — a: 8650 
Impr,uaz.pice. pezzi NI — Li di 87 
Napoleoni d’oro . N Mi — d 


LA DITTA BICHET, sei 


A LIA il negozio 
di Orefice in Firenze, via Tornabuoni, 17, 
essendosi determinata di: lasciare il commercio 
dell Oreficerim:in genere, riservandosi solo 
quello delle Pietro prezione ha aperto, una 
Vendita generalé a‘prezzi Fidutti' è fissi di 
quanto. forma: l'assortimento dell Proprio ma. 
gazzino. 


APPIGIONASE pesatena pote a e 


a Tornabuoni 17 (dicontro' al palazzo 


Recapito al negozio d’orefice BIGATTI. 
Fine.e chiusura della ‘vendita 
straordinaria. Vedi! annubziò iti 4° pag. 
TEATRI D'OGGI 
PRINCIPE UMBERTO. — Opera Gli ultimi 
giorni di Suli. Ballo. FHk e Flok.. 


POLITEAMA: — Opéra” Villor Pisani — Ballo 


Fata Niz. 
ARENA” MAZIONAT®. — La famiglia: 


peg” 2. S 


ITS 


TELERIE, 


‘delle seguenti qualità di 
da donna, ed altre merci 


î 


T Gottoscritti si assumono, ogni RESP 
+ La vendita. delle; merci ad.un prezzo sì naites 
‘per. poter. comprare, della. buonissima. merce a 


oa Camicie da ‘tomo di vgni ‘misura, di Tela,o Schirtio 
lngloso, ‘di ultimo’ modello, stimate. giudizialmente, à.L.-10, 12, 
| 162°18' costano ora soltanto. L. 4,90, 5 50, 869. 


‘irî, stimate giudizialmente, a. L. 
) La Do 3, 3.50, 4, 5, 6, 
dozzina. : 
\L125 Camicie da donna di ogni ‘imaniéra; è di 39 differenti 
i qualità» olagantissime: con ricami; merletti, ecc, ace. stimate: giudi- 
zialmente ab. 8;:9;10;:12; 16, 18, 20, 25; 30; costano «ora: sol 
tanto:L. 4 450; 5; 6,78;9; 10,:12 6 15. 


Tess Corsetti da nolte, por, Signore, del. più fine, schirting, 


FAZZOLETTI, SERVIZI da tavola, 


provenienti dal FALLIMENTO D 
34 Saranno vendute ‘col RIBASSO. DEL 


a Distinta 


È in 32 specio differenti, stimate giudizialmonto a L. 6, 7, 8; 9; 10, 


mi 


50 "PER CENTO. dalla loro 
ONSABILITA. circa la BONTA,:SOLIDITA' E 


durerì pochissimi giorni ed''ognuno dovrà riconoscere che: una ale occasione rarissima.non. si 
dei prezzi così bassissimi. |. = ; pa edili 

dei prezzi delle merci destinate alla vendita: pd + 
în più ‘che 100 modi di confezione, stimate giudizialmento' a L. 8}712 Camicie da ‘notte per Signore; con maniche lunghi 


1 


qualsiasi largliozza 0 lunghezza peri: 
mutanda, .0cc.,, 0cc,. di metri 19; 29; 


140; 160, 200; costano cora -s0 


(ee € Sg peg) > Co ii 


ENDITA STRAORDINARIA — 


BIANCHERIA! CONFEZIONATA ELEGANTE da uomo ©) | 
ELLA DITTA FLORENZ-LOSCHHAMER DI VIENNA © 


9. 10. 18,: 15; 20, 24, 27, costano: ora soltanto Ls 4, 4.50,,5, 6;;T,| coletti è manicheti,straordinariamente» eleganti, di qualsiasi dimen 
:1405 Sag È idr id ; n ‘920% 3 |" sione è dî 24 differenti specie, stimate giudizialmente? a: L. 12; 14; 
= Pi "16, 18, 20, 24 e 30; costano‘ora' soltanto: L. 6-23, 7:25, 8,9; 10; 


498 Peignoirs e Sottane per 
ua Seed, a i er st: Ai scico di una bellezza: indestrivibile, tanto li 
800-100 o 22,123; 40,50; 60,70) fizione, stimato giudizialmento aL. 19; 1416, 18; 20; 24, 306 4 
DERRI costano ora soltanto L. 6, 7; 8,910, 12; 15 0/20 > 


stima giudiziale... .. . i 
GIUSTA MISURA DELLE MERCI 
presenterà. mai più 


4 
1 12 0.1 


costume e'vesti‘a Stra 
er taglio, che per la:con: 


i ll coerenza iijlal an circle 

1005: Mutande da uomo 6, da, donna di: Chiffon Ingleso 0/grn grandissimo assortimento di tovaglie, galviette,* 
finimenti per tavela ‘per 6, 12, 18 6 24 persone; fazzoletti, asciuga- 
mani, lenzuolà senza cuciture; telerie, ecc. saranno parimenti veaduli 
per la‘metà di fabbricazione. 


Barcheust, di tela; di: qualsiasi dimensione; di-buonissima forma. ed 


ultimo modello,  straordinariamente oleganti,..con ricami e_tramezzi| costano, ora soltanto L. 2.50, 3,3, 50, 4,450, Be 6. 


«Premio: al compratori di ) andi 
Premio ai compratori -di E: 2001 N,1 servizio: da tavola. finissimo; per 6 ‘persone. © 
Premio ai compratori div Li LOO: N: 12 fazzoletti finissimi. 

Per 'affrettare la' vendita, "si venderanno anche 
Noj:avvertiamo, pure il rispettabile ‘pubblico e, spacisimenta le pregiatissime 
di questa liquidazione. — Dursndo la vendita di questa pula 

La vendita ha luogo unicamente a Firenze, VA CERRETANIN, 3 


er. singoli. pezzi, 


n° 


Si senve 
PREERRIBILMENTE, 
GOLL'ACQUA 0 LA SELTZ, 

cue UD ANCHE NEL'cAFFÈ 
SERVE D'ANTIPASTO : 


i st SPECIALITA DI P 
ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 
CONFETTURIERI. DIS. M, IL RE.D'ITALIA),; ; 
PREMIATI CON MEDAGLIA:A!FIRENZE, LONDRA; PARIGI E DUBLINO 
MILANO — Corsia del Duomo, N. 10è2 — MILANO 
Riconosciuto e premiaio. all'espos. marittima di Napoli, quale preservativo al mal di mare 
Sa REA. | 


SoaroGATO 


A 
QUALSIASI BEVANDA 


dell'Alta Italia per. sole it. L. , 


L.A per maggior spesa di affrancazione. 


cu ‘ujova 1P___ 
ta He guojasprur0o è 919339] 04193] 


= 


Il Mélange, bibifa.all'acqua,, specialità Bif, d.il. più attivo tonice-stomatico, corro- A chi commette n. 6 pipe in una sol 


borante finora. conosciuto. : Mescolato ,, coll’ acqua..in. piccola dose. è. efficacissimo ad eccitare 
l'appetito. È quindi la bibita” migliore per, preparare lo stomaco..al pasto. Presora piccole 


dosì nell'acqua, servo a_facili/are le digestioni, difficili ved: a moderare le. precipatose. ‘Rista 


n in'Italia della vera pipa di. Schemnitz. 


\bilisce il tono, la sensibilità, l'attività nalurale dello stomaco; rimedia. all'inerzia di questo 
‘organo ed estingue perfettame te la sete. i : 


“A PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


Zanini e Galliani, Milano 


Napoli, stessa Ditta, via Roma 


n. 


fi46 e 47 


i Li OO; Un'servizio ‘da tavola: di ‘Fiandra! finissimo ‘per 6 persone e Ni 6: Salviette!damascato per dessert. 


Camicie, Tele, Corsetti, Sott 
signore che. desiderano ‘acquistare gli articoli necessari per corrediì, che ‘troveraniio pronto*da:noî»qu a 
merca) i ‘nostri’prodotti non ‘saranno esposti în vendita, dedicandoci esclusivamente alla veidita' della indicata partita: 


W. SCHOSTAL 


RINOMATA.PIPA UNGHERESE IN VERA TERRA 


È assai commendatappelle sue qualità sommamente salubri, potendo essa, per la sua: 
porosità, imbeversi prontamente dello scolo, e quindi ‘il ‘tabacco si fuma in lei privo! 
di principìi narcotici, nocivi alla salute, ed invtutta la sua naturalezza. La: vera pipa) 
Solminitz deve avere mella parte irniternò del coperchio. due;bolli.a secco, .l’uno :. colle 
parole A LP, l’altro colle lettere ‘in’gollico G&. BI., e per di iù. nella guarnizione 
al collo della pipa le<iniziali della. Ditta depositaria (EM. C. 
rispettiva canna di, vero Sonia: SRO si spedisce franca di porto) in' hitte quelle località che giu 3 ge la Ferrovia 


« AVVERTENZA; Pelle provincie napolitane, Sicilia, Sardegna e Romagna edvin tatti quei paesi: chie non giunge ; 
ia ferrovia dell'Alta Italia, ‘commettendo ‘n. 1 .0'2 pipe ‘bisognerà. aggiungere all'importo delle. medesimej& 


Commettendo n. 3 pipe:si' invieranno senza aumento, firaneo di porto.in tutto il regno. 


VANTAGGIOSA CONDIZIONE i 


Noppure si invieranno n. 6 pipe per sole L. #8; 0 sia nell'uno”che nell'altro caso bene condizionate in apposit: 
Bifcassella, e franche di sporto in luttoril regno, Ù 
Spedire vaglia postale in-lettera;afitancata intestata « E: Mingonive C+ Milano, via S. Paolo; n:8, unici depositari È 


Deposito in Firenze presso.la-DillaA. Dante Ferroni, via, Cavour; 27. Roma, stessa-Ditta, via . della Maddalena, 8 


ecc. 


ane; 180, È, 
anto ‘desiderano nol tempo ;: 


he BABE 


aranti. 


DI SCHEMNEIWNLZ. 


— Oni pipa colla! 


volia ed invîa un vaglia postale di L. 24 se, ne concede una sellima grati: 


già Toledo, 53. 


EEE 


if imevrica puro della vendita A signori Isolabella. 


an 


sî avverte che ogni bottiglia è da litro:e.porta mell’etichetta.. gli:valtestati: colle firmo di al- 
‘cune distinte notabilità madiche italiano .e francesi; :-le. quali, dietro. le Lg esperienze, hanno 
omstatato e dichiarato cho il. Mélange»Biffi è-superiore a qualsiasi» altra bevanda nelle sue 

alità ‘igieniche, come quello.-chà servesa. combattere le tobbri suppurative:ed intermittenti. 
e nie suggeriscono l’uso principalirente»a coloro:che abitano in luog i umidi e paludosî, come 
preservativo alla lonte e letale azioni miasmi. quem 


Orodi ® osseoutig 


SO 


La Ditta 5 


isa 3933 


eparazione per la Francia, Germania, ighilterra 


por Pàmeriea, Asia ed Afefca itegolare e raccolto completo. 


1872 si aggirerà da L. #5 ‘a #@ come 


o So 5 Pr 2 TE E 
CIETA' BACOLOGICA: FRATELLI. GHIRARDI EC. 
Sono, aperte le Sottoscrizioni per la solita;spedizione al Giappone alle condizioni degli altri anni, cioè per Azioni! 


lia L. 10608 — da L. 500 — da L. #0@ ed anche per Cartoni a. numero, fissor— pagament icipati'inì 
die rate ecsaldo' alla consegna, tutto come dallo Statuto che si spedisce franco dietro richiesta. ont) 


CARTONI SCELTI E PREZZO MODICO: ecco il programma sempre mantenuto dalla. nostra Società. —| 
Pér sole Li 23 59 a 2&5@!gli Azionisti ebbero; anche quest'anno, Cartoni che si distinsero ovunque per prize! 


Per varie favorevoli circostanze la Società tionsi. poi certa che il'costo ;finale dei. buoni: Cartoni,.verdi annuali pel 


Le Sottoscrizioni ricevonsivin Miilamo, alla Sede della Società. via. S. Maria Segreta, 12,0, dai. soliti inca- 


nei primi anni d'importazione: 


4 4 

=: n; È S AXON ren rega ricati in tutte le città e ‘principali ‘borgate del Lombardo-Veneto-Piemonte. 

= FEE È È , 

les ES d or INS" les 3 illon, 

bas STES, Tm i ;— LE GRAND'HOTEL D 

Lat 38 : IRABJEHA| des grands hotels | porte 900 

o iina - mu nei dI Î RAR 

= geni ERA Jo) omagne Racine Bureau télégraphi- 9.adulti, 27..giovani dell’ annata. * 
18 o limatySAXDN est un des pius agrea: RT i | 

= 358 eta : fi oncene de sone limat, SION set un des più agréa:. |, Dirigorsi da_G. «Gallo, via Carlo | 

83 e i TE nici idiot ; 
esatte SS ba]Franfort, 13 heures de Marseille, Alberto; 3,: Torino: i 


Recentissima pubblicazione della Società l'Unione Tipografico Edi- 
trice» Torinese (già Ditta Pomba). | { ‘ pist 


L'ORIGINE: DELL'UOMO NUCHRS' E -KMNBRR 


R'LA SCELTA IN RAPPORTO 00L SESSO, DI 
CARLO? DARWIN e Nitografiche 
Prima Traduzione Italiana. col: consenso dell'autore del:Prof:»Michele 
Lessona, Direttore, del Museo: Zoologico di Torino* ‘| * 
Opera adorna: di incisioni: i 
È ee a fatico urina al prezzo di lire una ca- 
pubblicato: 


i 


MACCHINE" PER STAMPARE GIORNALI, LIBRI 
ca ed.ogni soria di stampa. 


Ò ì MACCHINE A_VAPORE 
primo fascicolo % 
L'assbeinzione si ‘rica EE RE s es con caldaia 
rino è a Napoli; Strada i Sh DA Hi Para Lt KI Pa Editrice in To- 


-=-PROVINGFA- DI ANCONA 
Municipio di Monsanvito 


A tutto îl 23 veniente agosto è aperto il concorso alla condotta medi H 
va' annesso, l’arinuo stipendio di.L. 2100. Chiunque credesse pic pe 
vitato a presentare; all'ufficio comunale la sua domanda, corredata «dei .titoli 
e documenti necessari entro il termine suindicato, avyertendo che' l’elette Ù 
l'obbligo, di: tener. cavalcaturavper:la visita. degli-infermi in: compagna. si 

Il Sindaco 
LODOVICO BACCARINI 


Fornitori ed impresari del Governo, 
di Sua Maestà Britannica 


West, Harding. street; Fetter:Lane; LONDRES © ©; 


HUGHES E KIMBER 


West. Harding street, Fetter Lane, 
LONDRES.E C. sn 
È Fabbrica gibiazizo litografico e tipografico, di‘verniée, placche di ‘cuoio’ e 
acciaio per incisori; deposito:di*colori perla ‘èromio-litografia, ‘di ‘bronzo ini 
; i 


polvere; diypietre litografichi A set Er ; » Ù 
stan nd gr: ese di qualsiasi altro‘articolo per litografia, tipografia i 


Beseta&757 È 
i) 


>» dr =“ - 


i Vitto:L:5 — Camere L.450, 2, 2.50, 
i RERGO REALK ed il PALAZZO LEMMAN dentro il paese di 


sore, via. Proyvidenza, 40; all’Albergo di Roma; via Romay'29; farmi ‘Rogi 
fano © Comp. 


rn 


‘36 FAGIANI DORATI STABILIMENTO IDROPATICO 


presso le sorgenti minerali di. St-Vimeent (Valle d'Aosta 
Aperto dal 1° giugno al-settembre 
Bagni caldi semplici, medicati;-a vapore«= Acque minerali + Elettricità 
(Soggiorno ‘d'estate salubre e ricreativo) 


Medico direttore’ dott. Carletti cav. Vittore. — Prezzo. giornaliero : 
3. Succursali. allo stabilimento: lare 


1 St-Vincent. 


Per ..schiarimenti: in Torino, dal ‘medico direttore dott. Carletti cav. Vite 


iazzetta S. Quintinò, ‘40 —in!St-Vincent al proprietario Negri &io io: 


Stabilimento Balneario : I 


DI SINIGAGLIA 


 Nel.giorno 4°-del. prossimo; luglio torna irsi 
sv sa ad i | 
bilimento, che ormai è posto 'inedale stalo; dal Rica tei 
lesiderassi în simili istituzioni ; poichè oltre. a molti came A) gia 
Dio pena sdifzio polla spiaggia che fornisce eccellenti Tini per bagni in 
i, per doccialure e polverizzatori d’ à d’ogni ' 
creditati sistemi, oltre al ristoratore del canv gni spada wire a 
lità, buon gusto e modicità di prezzi. Mi 


> Perifornirsì dì' abitazioni può farsi.ri fat: 
Sinigaglia, 6 giugnqASTi. icorso ‘alla Commissione generale: 


LA COMMISSIONE: GENERALE. 


ELEGANTE VILLA 


SUL: LAGO'DI COMO 


i da ‘vendersi’ pèr' L. 40,000, un terzo del-vatore-difatbrica Occorrendo 


A E RSA 
Tip. dell’OPINIONE, diretta da C. Carbone fui la fotografia. Dirigersi a Carlo Malacrida, Cappuccio, 19 
ì Di , "a 


STELE RSA A IRSA NI RPM 
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